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Monumenti e tempo di raccotta delle olive

PROMESSE E INCURSIONI
ffrontianio su questo nu­
mero due problematiche 
distanti fra loro ma sottil- 

_ mente collegate per un a- 
spetto storico e paesaggistico: il 
problema del restauro di alcuni 
monumenti impoitintì tli Cortona e 
Ibizione pressante che da qudche 
tempo viene eserciUita nei confronti 
tb citi raccoglie le olive, con il peri­
colo di veder scomparire la cultura 
e Tiunore per questo prodotto che è 
il simbolo storico della collina cor- 
tonese.

Medimite un emendamento al 
(Usegno di legge 4486 sul “Rifimui- 
ziamento della legge 21 dicembre 
1999, n. 513” il senatore Marri ha 
ottenuto nella competente Commis­
sione del Senato di fm iscrivere per 
il restauro degli ;iffreschi e del 
soffitto della chiesa di S. Niccolò di 
Cortona un importo di L. 150 milio­
ni suddiviso negli ;mni 2()(){)/()l/()2. 
il Senatore comunica altresì che 
questo emendamento è stato tra- 
sfonnato in ordine del giorno con il 
preciso impegno del sottosegrehirio 
D’Andrea, sia in Commissione che 
in Aula, di erogare tali contributi 
attraverso specifici decreti ministe- 
ii;ili entro la fine di (jiiesti legislatu­
ra. In questo circosfcmza sono stoti 
miche presi in esmne contributi per 
la fondazione Guido d'Arezzo e per 
altre realtà culturali del territorio 
ifcdhmo.

Sperimno che questo impegno 
del Governo possa essere realmente 
soddisfatto per consentire a c|uel 
meravighoso monumento di avere 
una adeguata ristrutturazione per 
una migliore fniizione al pubbhco.

Già che poniamo l'attenzione 
sul problema dei monumenti vor­
remmo avere notizie più precise 
circa la fine dei lavori di restauro 
della chiesa monumentale di S. 
Fnmcesco da troppo tempo chiusa 
;il culto ed ;# a  visito dei turisti.

Il Giubileo è trascorso, le pro­
messe di apertura in questo perio­
do sono ormai trascorse e voirem- 
mo che nel 2001 questo magnifico 
monumento realizzato da Frate Elia

di Enzo Lucente

possa finalmente essere visitabile.
Anche per il progetto del parco 

archeologico del Sodo, per il qmile 
sempre il senatore Marri aveva otte­
nuto un finanaziamento di sei mi­
liardi, voiTemmo avere notizie circa 
la sua fattibilità.

Ora invece mettiamo il dito 
sulla piaga della raccolto delle olive. 
A pagina 13 sia Forza Italia che il 
Partito Popolare M iano denuncia­
no (juesto situazione di disagio che i 
proprietori degli oliveti hanno nel­
l’essere frequentemente visitati da 
addetti che elevano le contravven­
zioni a chi fa lavorare “gente non in 
regola”.

Premesso che è giusto colpire 
il lavoro nero, vorremmo soffer­
marci su questo attivito che oggetti­
vamente non può essere definita 
attivici “di contrabbiuido”.

La raccolto delle olive avviene 
una volto Fiuino e per pochi giorni; 
realizzare un';issunzione per perio­
di così brevi e divento più proble­
matico da un punto di vista buro­
cratico che produttivo, senza consi­
derare che la maggior parte delle 
volte le persone che sono amimpi-

GABRIELE
ZAMPAGNI
GIORNALISTA

Dopo la laurea conseguita 
quest’anno nei m esi estivi, Ga­
briele Zampagni, divenuto anche 
Presidente della Cooperativa del 
Giornale L’Etruria, ha centrato un 
altro obiettivo di sicuro interesse 
anche J)er la sua professione che è 
quella di essere stato iscritto, per 
la sua attività precedente, nell’al­
bo dei giornalisti.

Siamo fe lic i di darne comu­
nicazione ai lettoti e  ci rallegria­
mo con lui per l ’impegno profuso.
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CORTONA 
E IL BLACKOUT. 
AUMENTI ENEL 
PER MIGLIORARE 
ISERUIZL....
A LUME DI CANDELA

Senza che nessuno rispondesse al telefono alle chiamate degli utenti, l ’Enel ha oscurato p er 
due sere in questi ultimi tempi il Centro Storico. Due ore la prima volta, più  di un’ora la 
seconda. I  motivi non si conoscono perché rispondeva un disco. Il mercato delle candele in 
aumento. Chiediamo all’Enel di darci spiegazioni che pubblicheremo.

L’ASSESSORE AL TURISMO P E ITIIIM IR A  
IL CONSORZIO OPERATORI TURISTICI

cale sugli alberi per raccogliere 
questo frutto sono soprattutto 
anziani, spesso parenti del proprie- 
torio del terreno, comunque gente 
cbe ha un reddito sicuramente 
unico derivato dalla pensione 
sociale.

Colpire il lavoro nero vuol dire 
andare più in profondità; colpire 
questo specifico settore significa in 
qmdche modo voler affamare anco­
ra di più questo povera gente che si­
curamente va a svolgere questo atti­
vità per avere per ca.sa un po' d’olio 
buono. Sappiamo che Forza Itafia 
ha posto in quasi tutti i comuni 
della provincia aretina questo 
ordine del giorno votato molto 
spesso aH’unanimità sia dalla 
niinonuiza che d;illa maggioranza; 
diveraa è la posizione cortonese del 
P.P.I. E’ al Governo del comune di 
Cortona e dovrebbe, più che prote­
stare, agire concrefimiente visto che 
è in Giunto, dunque al governo lo- 
cide. Situno però celti che dopo la 
denuncia sul giomide produrrà pra- 
ticiimente qualche risultato positivo. 
Non voiremino nel ftituro dover ve­
dere sugli alberi abbandonati le o- 
five infradiciarsi, detuipando così 
Finimagine del colle cortonese.

ordiale e positivo è stato 
rincontro tra l’Assessore 
al Turismo geom. Miro 
Petti e i consiglieri Con-

sorao.
Il presidente prof. Nicola Ctd- 

darone ha esposto i principali 
problemi sui quali il Consiglio del 
Consorzio intende confrontarsi 
con l’Amministrazione Comunale 
per una gestione sempre più pro- 
fessiomde della maggiore forza e- 
conomica e culturale del nostro 
tenitorio.

Ha auspicato una maggiore 
intesa soprattutto rigum'do tdl’atti- 
vità promozionale proprio nel 
momento in cui l’immagine di 
Cortona in Ihdia e -.dFestero gode 
di ottima salute.

Ha ricordato che solo grazie 
alla collaborazione con l’Ente 
pubblico è sfitto possibile costrui­
re il successo della manifestazione 
del maggio a Landshut, i cui ri­
scontri sono stati evidenziati dal 
vice presidente del Consorzio Pa­
dre Angelo Divona.

Altro argomento di discussio­
ne è stata il futuro della Mostra 
Mercato della Mobile Antico, che 
va opportunamente rilanciata e 
gestita con intraprendenza dalle 
Istituzioni locali, visto e considera­
to che sia l’APT che le mtussime 
istituzioni provinciali si sono in 
più circostanze rivelate indisponi­
bili ad una concreta e fattiva colla­
borazione con il Consorzio Opera­

tori 'lùristici di Cortona.
Altri consiglieri hanno contri­

buito a rendere stimolante l’incon­
tro affrontando Fiumoso problema 
dei parcheggi, della pulizia della 
città e di una maggiore disponibi­
lità economica verso la program­
mazione del Consorzio.

L’assessore Petti ha ripercorso 
tutte le problematiche avanzate dai 
Consiglieri accogliendo con la 
massima disponibilità qu:dunque 
fonna di collaborazione che miri 
allo sviluppo dell’attività turistica 
nell’mtero territorio.

Ha fatto presente la sua volon­
tà di stendere insieme la program­

mazione annuale di iniziative sia 
quelle da realizzare in zona che 
quelle che possono estendere 
l’influenza di Cortona nel mondo.

Si è dimostrato favorevole ad 
un illancio della Mostra del Mobi­
le e ad una gestione che compren­
da ligure rappresentative del 
posto.

Ha ricordato che a buon pun­
to è il progetto di parcheggi nella 
zona dello Spirito Stolto e dovreb­
be venire incontro alle necessità 
non più procrastinabili prodotte 
daU’accresciuto flusso turistico 
entro le mura della città.

Ha poi toccato il punto dolen­

te del bilancio del suo assessorato 
e della situazione economica ge­
nerale non certo rosea e con 
molta onestà e schiettezza ha as­
sicurato che, pur con prevedibili 
f i ^ ,  farà di tutto affiniché questa 
collaborazione possa essere co- 
stniita non soltanto sulle parole.

L’incontro, durato circa due 
ore, ha lasciato soddisfatti i consi­
glieri e lo stesso Assessore con il 
convincimento comune che sol­
tanto con la collaborazione sarà 
possibile costrtiire un turismo a 
Cortona sempre più congeniale 
dia sua storia e d  suo acquisito 
prestigio.

SCADENZE DI GIOVEDÌ' 16 NOVEMBRE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA 
-RITENUTE ALLA FONTE - Scade il term ine per il 
versam ento d elle ritenute op erate  nel m ese 
p reced en te  sui redditi di lavoro dipendente e 
assim ilati, sui redditi di lavoro autonom o, etc. 
IVA - CONTRIBUENTI MENSILI E TRIMESTRALI - 
Scade il term ine per effettuare la liquidazione 
ed il versam ento dell'Iva.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - INPS - 
Scade il term ine per il versam ento dei contribu­
ti relativi ai lavoratori dipendenti e ai co llab ora­
tori.
ARTIGIANI E COMMERCIANTI - CONTRIBUTI 
INPS - Scade il term ine per il versam ento della 
rata ca lco lata  sul minimale di reddito.

SCADENZE DI GIOVEDÌ' 30 NOVEMBRE
ACCONTI D'IMPOSTA - Scade il term ine per il 
versam ento della seconda rata ovvero dell'unico 
acconto di im posta dovuto relativi alle imposte 
sui redditi e a ll'trap . Le m isure di tali acconti 
sono state recen tem en te  u lteriorm ente  ridotte 
dal D.L. 30  settem bre 2 0 0 0  n .268 .

INPS - LAVORATORI AUTONOMI ISCRITTI ALLA 
GESTIONE SEPARATA - Scade il term ine per il 
versam ento della seconda rata di acconto.

INPS - ARTIGIANI E COMMERCIANTI - Scade il 
term ine per il versam ento della seconda rata di 
acco n to  su lla  quota di reddito ecced en te  il 
minimale.
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SCELTO PROFESSIONOLE 
E  S C E L T A  D I U IT A

ono stille ben 2811 le domande\)e™nute alla Regione Toseana per 
ottenere i flmmzianienti CEE Analizzati alla cosAtuzione lA nuove im­
prese agricole: e altrettiuiti risultano gli imprenditori sotto i 40 anni 

_  che sono staA “premiaA” con cinquiuiEi milioni. Tra questi, mille sono 
imprenditrici.

Si tratta di un boom inequivocabile: sempre più giovani, luiche con Aiolo 
di studio elevato, sono attratti dalla campagna e dai suoi ritmi di vita e 
sembnuio voler riAiggire il mondo meccanico e voiticoso della globidizzazio- 
ne. Non si tratterebbe solfcuito di una scelta professionale, qiuuito piuttosto 
di una scelta di vita cui si arriva sempre più spesso “dopo” aver provato a 
vivere e lavorare nelle città.

**Consìfilio dei Terzieri**
C i t t à  d i  C o r t o n a

Chi volesse far parte del Gruppo storico 
delFArchidado 2001 in qualità 

di musici - tamburini - chiarine e sbandieratori 
si può rivolgere al pres. Ferdinando Facchini, Bar 

dello Sport P.zza Signorelli Cortona oppure 
telefonare al 0368/3199013 - 0348/7906755

^  PRONTA INFORMAZIONE
V A K M A r i A  n i T r j K N n

Turno festivo
domenica 19 novembre 2000
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turilo settimanale e nóttumo 
dal 20 al 26 novembre 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

FARMACIA D I TURNO 
Turno festivo
domenica 26 novembre 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

l\im o settimanale e notturno 
dal 26 al 30 novembre 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA
L a  G uard ia  M e d ic a  entra in  attività tutte le  sere da lle  ore  20  a lle  
o re  8, il sabato da lle  ore  14 a lle  o re  8 de l lunedì mattina. 
Cortona - T e le fo n o  0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate, festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Tele fon o  0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott! G a llo rin i - T e l. 0336/674326
L ’ A rc a  - Te l. 601587 o  al cellu lare  0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m b u lan za  con  m ed ico  a bordo  - Te l. I I 8

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
26 novembre 2000
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Erogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (CegUolo)

19 novembre 2000
Coppini (Teverina) 
TarifA (Ossaia) 
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo)

F R A N T O IO  C O R T O N E SE  s.r.l.
S A I W A I O O M

V e n d i t a  O l i o  - P r o s s im a  a p e r tu ra  
Campagna molitoria 2000 

Loc. Renaia (Ossaia) Cortona Arezzo 
Tel. 0575/60.51.80 - 0337/68.88.05

L’ETRUEIA Soc. Coop. a.r.l.
Cortona - Loc Vallone 34B
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Società Filarmonica Cortonese

EimOILNUXIOCONSia.10
Domenica 29 ottobre nella 

nuova sede in viale Cesare Batti­
sti, nell’ex palestra di Ragio­
neria, la Società Filarmonica 
Cortonese ha provveduto all’ele-

caricire previste.
Presidente: Vincenzo Lucente; 

Vice Presidente: Franco Vtdobnc 
Segretario: Francesco Navarnv 
ISvvieditore: Mario UAsse Infeli-

zione del suo direttivo per il 
triennio 2000 2002. Discreto il 
numero dei presenti con varie 
deleghe come preveste dallo 
Statuto.

Sono stati eletti undici 
membri che riuniti in seconda 
battuta hanno formalizzato k

c f  Cassiere: Ademaro Rossi; Con­
siglieri: Giuseppe e Pasqutde 
Bettacchioli, Furio Franceschini, 
Sergio Ricci, Osvaldo Lorenzini e 
Mauro Rossi

La Banda nella sua nonnaie 
attività è stata presente nella 
celebrazione del 4 novembre.

La Giurila prepara la sua previsione

BILANCIO 2001
Il  Piano Regolatore e l ’I.C.L al servizio 

dello sviluppo socio-ambientale
- e proposte, che rivolgiamo aAa Giunta e al ConsigAo Comunale, alAn- 

ché A bdancio di previsione 2001 contenga massicci AnatiziamenA 
. desAnaA a investimenA sociali e ambientaA esercitmdo nel contempo 

4  ^  pesanA pressioni nomiaAve per aUentare la morsa della speculazione 
su le aree edlAcablA e sulle case vuote, sono desAnate a sconvolgere lo statu 
quo del panorama politico cortonese.

Sgombriamo subito il campo dalla questione ambientale (sulla quale 
torneremo più diffusamente con altri servizi) ponendo riclAeste Amitate a 
IntervenA sperimentali: 1) installazione di pale eoliche sul monte Ginezzo pa ­

la fornitura di energia elettrica tilla Val di Pierle e alla Val d'Esse; 2 ) installa­
zione di un impianto fotovoltaico a S. Egidio per la fornitura di energia elettri­
ca al Ton-eone e alla Fortezza; 3) acquisto di una vettura elettrica per il servi­
zio di vigUanza nel centro-storico.

La questione sociale, soprattutto per i risvolti occuptizionali, è invece 
strettamente legata a: A ) regole severe à i  inserire nel piatto regolatore; B) 
meccanismi elastici di gestione delfimposta sugli immobili.

Dopo nove tmni à^fadozione del P.R.G. non è ammissibile che a fronte 
deUa vivacità della domanài ci siano aree edlAcabili non ancora Analizzate a 
insediamenti residenziaA e produttivi, o letteralmente tenute fuori dal 
mercato. U gioco è chiaro: si mira ;il rialzo dei prezzi dei terreni sfaitfcuido 
nello stesso tempo le urbanizzazioni sostenute da altri.

Come difendere la conAnuità degli invesAmenti? Come sostenere e incre­
mentare i livelli à  occupazione?

DoAamo il P.R.G. di strumenti che limitino al 31 àcem bre 2001 la ediA- 
cabilità dei suoli ripristinando la destinazioìie agricola, se non sono stati 
utilizzati a ttde data, o ne decretino la destinazione a verde privato-, le 
volumetrie, prima realizzabili, veiTanno spostate su terreni per i qutili sono 
state avanzate riclueste à  ediAcabilità.

E' ovvio che bisognerà, per le stesse moAvtizioni, cancellare la edificabi­
lità di quei teiTeni per i quali la legge prevede la non assoggettabilità all'im­
posta sugli immobili perché à  proprietà di colAvatori diretti.

Passiamo ora ad esaminare Timpatto I.C.I. sui proprietari di ten-eni eàA- 
cabili. La nostra proposta contempla: 1 )  l'applicazione della massima tiliquo- 
ta dell’S per mille; 2) la riduzione delTtiliquota al 5% se il proprietario si 
impegna a uAlizzare o tilienare il suo bene entro il 2001; 3 ) i fabliricati non 
utilizzati, àn iti o non utili alla conduzione dei fondi tariceli, dovranno essere 
conAgurati come potenziali aree eàAcabili corrispondenti alla volumetria 
esistente; 4 ) il cambio à  destinazione dei fabbricaA amili non è soggetto al 
pagamento degli oneri à  urbanizzazione nel caso di recupero eàlizio trasfe­
rendosi automaticiunente nell’area I.C.I.

Consapevoli che tali proposte possano incontrare ostacoli di varia natura, 
compresi quelli della pigrizia intellettuale, vigileremo affinché vengono 
adottati rapiàmiente conseguenti proweàmenA. Gino Schippa

^ m ^ /n k o

U m m »,
di N i c o l a  C a l d a r o n e

IL POLITICO DI MESTIERE
(ìentile Professore, le scrivo per spingerla inmmzitulto a riiirendere la sua 
Rubrica "(àro  tunico A scrivo", a cui ero molto tiffezionato. E à il momento 
che ho notato la sua sensibilità verso i problemi à  amittere sodale, cultunile 
e politico le rivolgo questa domtmài: "1” mai |X)ssibile ancora o j^  conce|)ia* 
la politica come un mesAere, una iirofessione?”  le  àco  tiuesto ix'rché in una 
rexiente trasmissione à  "Poila a poiti", ho ascoltato il camAàito alla presi­
denza del (k)nsiglio Rutelli confessare che da giwtuie non ha comiileuito gli 
stuà, come desiderava suo padre, ma a\m  preferito darsi intenuiiente alla 
poliAca. Come giucAca lei tiuc'sfct battimi? ( j  tengo ad una sua \tilimtzione dei 
fatti e von-ei che iiA risixtndesse nella sua Rubrica.
La ringrazio. Ina lettrice di Cortona
Una rubrica può esistere se c'è il lettore che la pretende. Intatti 
sono convinto che jK‘r riuscire a tarsi lej^erc (Kcorre inteqireUux,- 
corretbunente le esigen/e cultnndi, le aspettati\e dei lettori ed 
evitare il più |M)ssibile di dare lilx*ra uscita ai pnipri liuiUismi e alle 
proprie fàiifcLsie. Cosi riprenderi) la Rubrica se i lettori ini àuruiuo 
ad intendere che la sua riprt*stt è op|X)rtuna e utile.
Ma vengo airargomento: è giusto fiux,' jK*r mestiere il [Militico? .No. 
non è giusto, non è onesto e non è comeniente {kt la denuKnt/im 
Ho captato tuicli'io la frase, detta da Rutelli e ri|K)rtata àilla lettrice 
e devo coiifesstu-e di essere rinutsto soq)rt*so, tuiclie se. circoiuLui 
come siamo da indù idui che iK?r non sajK're cosTiltn) Eux*. \ engono 
trasformati, chi in consigliere regionale, chi in senatore della 
nostra Repubblica, chi in presidente di qualche ente legato al 
partito e dopo averne visto tante sia a livello na/.ionale che in 
ambienti a me prossimi, non dovrei, a questo punto, avere oramai 
alcun sussulto e quanto meno soqjremleniii. E, tonumdo a Rutelli, 
visto che. O }^, la faccia conta più del cenello, egli può dire ciò die 
niole, con la Itenedizlone di ptuttiti che lo Inumo preferito all'attini- 
le presidente Amato che, pur con le sue rc-siMinsaltilitìi nel recente 
passato, ha cen ello, cxiiterien/ii e idee à i  t endere: insomma ha una 
caratura suiteriore. Ma questo già accadeta ai tempi di .\ri.stol;me e 
della sua conmiedia “I cavalieri", idlorché. nella piu ptdese confu­
sione dei ruoli, si preferiva far dirigere il tndlìco jMilitico e miliUux' 
al “salcicciaio” di turno.
Ma la storia non dot rebbe iinsegnare a non riliux* gli stessi errori? 
Evidentémente si preferisce partire àdla scoperta dell America 
piuttosto che àd i ‘analisi politica dei vari Platone, Aristotele, 
Cicerone, da un'America che. in materia di valorizzazione deH'im- 
maglne, ha sicuramente tutte le carte in regola.
Un tempo, e cioè ajtpena una quiuruitina d iurni lii, la cnItnnL che 
orientava la ptditica italiana, coltivat a idee robuste. |K‘nsiutti, coraz­
zate di storia e di impegno. E, soprattutto dietro ogni teoria, si 
intravedevano soggetti forti, qnidificati, produttori infàticabiii di 
analisi , di riflessioni, di conoscenze . E jKr quc*sti si |K)teta pure 
giu.stificare una sosta più lunga del pret i.sto nelle stanze del jKitere. 
0 } ^  ,tutto in politica, sembra divenUito leggerezya; non piu-lo di 
quella leggerezza, della magica assenza di peso, di cui lumno 
parlato Kundera e Calvino e clic lilx:ra (lidie co.strizioni ogni nostra 
scelta quotidiana. Oggi la leggerezza si è tnislonnata in iiitilitii. 
frivolezya, verbalità senza coaseguenze. E cosi si à'i j)OGt im|M)rtiui- 
za anche alla personalità di un auidiàtto, id suo S|K*ssore cnltunde. 
alla sua dimestichezya scontata con un mc*stiere. in cui in tita idtbia 
fòniito ampie e sicure ganmzie di serietà, di idiiiitii e di suaesso.
Ed è superiore alle mie aqiadtà di comprensione la .scidata di certi 
figuri e la loro ostinata pennanenza nella gestione della cosa 
pubblica. E con protagonisti di siflàtta taglia fhuiramente si riduce 
sempre di più lo spazio per una nect'ssaria, doverosa piu1i*cipaz.io- 
ne dei cittadini alla deteiminazione di una s<KÌetà venunente citile. 
Da questo penoso stato di cose prende t igore e giustifìatzione una 
nota caratterizzante la democrazia ma volutiuneiitc ignorata: la 
temporaneità del mandato parlamentare otten) la prt-carietìt eflet- 
tiva delle posizioni di jKrtere. (ili immaginaltili incontenienti, che 
naturalmente sventolano i sostenitori del manàito a vita, sono 
ampiamente comj)ensati dai vantaggi di dinamicitìi e di tnispiuxxizii, 
propri dei sistemi di alternanza.
J.J. Rousseau nel “Contratto sociale”, sosteneva che lo Stato per 
hmzionare ha bisogno di uomini .sempre nuo\i c consiqKxoli |K‘r 
poter sperare in una società migliore e, più vicino a noi Benedetto 
Cr(x:e difendeva, a sua volta, il primato della morale sulla (K)litica. 
Ma a una cultura ]H>litica come quella di oggi, a dir |K)c o  indecente, 
a una stKietà fondata sul mito jKisitivista di un lK'nt“s.sere consumi­
stico, questi insegnamenti pos.sono sembrare, a dir j k k o , imacroni- 
stici e retorici.

NUOVA 
^  FIAT 

PUNTO.
NUOVA
SPECIE.
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Ripa di Olmo, 137 
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NASCE UN NUOUO 
CENTRO CULTURALE

Scuola d i teatro a Cortona  

sotto i l  “p a troc in io ” d i Luca R oncon i

ortona viv;iio di iniziative 
legate indissolubilmente 
alla cultura: cultura del 
paesaggio, delle tradizioni, 

storia locale, cultura del 
soggiornare aH’ombra di 

tanti secoli che pure non hanno 
scalfito la vitidità e l ’inventiva di 
coloro che nella città etnisca 
trovano dimora, vecchia o nuova 
che sia. Abbiamo appena salutato 
prestigiose riviste patinate che 
hanno rikiciato a livello intema- 
zioiiide il nome di Cortona e del 
suo territorio , si è appena 
conclusa una sti^one estiva senza 
dubbio soddisfacente e di ottimo 
auspicio per il futuro che subito 
altre notizie rimbidzano a confer­
mare questa vocazione ad una 
crescita cultunde costante e (jiudi- 
tativa.

Cortona è luogo dove molti 
artisti, attori, registi, scrittori, 
pittori Inumo trovato una sorta di 
“ buen retiro” , luogo d’elezione 
per soggiorni al centro di una 
dimensione umana vivibile ac­
compagnata didle bellezze paesag­
gistiche locali: come non com­
prenderli se anche chi c ’è nato, 
sente spesso, nel tumulto del 
(jiiotidiimo, la necessitai di ritrova­
re prima possibile quella dimen­
sione più distesa e distaccata d;d 
tempo d ie  indubbiamente imima 
Cortona e la fa grande? Distacco 
che però non è lontananza didle 
cose, belisi modo divei’so di starci 
dentro: inventiuido e diuido vita a 
iniziative culturali, a feste che 
recuperano antiche tradizioni, 
luiiniiuido sodalizi per promuove­
re Cortona stessa nel mondo.

A Montanare, borgata della 
campagna cortonese proprio nel 
cuore di una di quelle piccole 
vallate cosi amate da stranieri e

artisti, è nato un Centro Culturale 
curato didla Associazione Machine 
de Theatre con la direzione di 
Marco Andriolo e Alberto Casari, 
in collaborazione con la Compa­
gnia di Piera degli Esposti “Teatro 
91” : questo nuovo centro si 
occuperà di teatro, cinema, diuiza, 
poesia. Darà vita, insomma, ad 
una fucina di occasioni nuove per 
idee, proposte, valorizzimdo 
giovani talenti. L’Associazione 
trova sede in locali originariamen­
te adibiti ad uso itgricolo.

L’Associazione può quindi 
essere definita come un laborato­
rio aitistico in grado non soltiuito 
di aiutare le giovimi leve del teatro 
ma miche di veicolare su Cortona 
iniziative importanti e d’avanguar­
dia. Una prima occasione è stata 
quella dell’esibizione, durante la 
scorsa estate, di un gruppo di 
giovani attori legati al Piccolo 
Teatro di Milano d ie hmino dato 
vita ad uno spettacolo in presenza 
del noto regista Luca Ronconi.

Del resto i promotori dell’As­
sociazione “Macinile de Theatre” 
sono molto legati al mondo dello 
spettacolo ed anche ben noti a 
Cortona per avera diretto corsi di 
teatro aperti imche al mondo della 
scuola: si tratta dei fratelli Mira e 
Marco Andriolo per non parlare 
della bella e brava Galatea Ranzi, 
attrice di cinema e teatro, prota­
gonista di film famosi ed impor­
tanti quali ''Fiorile" dei fratelli 
Taviani e "Va dove di porta il 
cuore" di Cristina Coniencini.

In attesa di conoscere più in 
dettaglio i programmi del nuovo 
Centro culturale Machine de 
Theatre, L’Etruria augura ai 
promotori dell’iniziativa il merita­
to successo.

Isabella Bietolìni

Presentato nella Sala Consiliare di Incignano

"QUADERNI LUCIGNANESI”
I l p rim o num ero della rivista

Rivista Quadrimestrale 

Ottobre 2000

abate, 28 ottobre scorso, un 
folto pubblico ha presenziato 
alla presentazione del primo 
numero della Rivista di storia 

e cultura locale dal titolo “Quaderni 
lucignimesi” nella sala del Consiglio 
comunale di Lucignano. La pubbli­
cazione, con cadenza quadrimestra­
le, è diretta da Luca Tùrchetti, con 
una redazione fomiata da Giuseppe 
Cafìero e Valerimio Spadini. A tenere 
a battesimo questo impoilante even­
to, propiziato dalla dott.ssa Ida No­
centini è stato il prof. Nicola Calda­
rone, che, nel corso della sua pre­
sentazione, ha rilevato il merito e 
Limportanza che himno gli scritti di 
storia locale, sulla spinta della lezio­
ne di Benedetto Croce e di Pietro 
Pancrazi, in cui era evidente l'atten­

zione verso i fatti e la storia della 
propria terra.

E nel commentare gli studi 
presenti in questo primo numero e 
cioè l’“Origine dei cognomi luci- 
gnanesi” di Luca Pesini, la biogra­
fia di “Federigo Capei” , liinzionario 
toscano fra Rivoluzione e Restaura­
zione di Samuele Fiuielli, i “Taber­
nacoli e Maestà nel territorio di Lu­
cignano” di Franca Acquisti e An­
tonietta Vivolo, “Le antiche chiese 
di Lucignano” di Valeriane Spadini, 
il prof. Caldarone ha messo in 
evidenza la serietà delle ricerche, 
l ’importanza degli argomenti e la 
loro utilitìi, trattati con una metodo­
logia rigorosa e con un valido ap­
proccio storico.

Inoltre ha apprezzato il linguag­
gio lineare, comunicativo e t:dora 
coinvolgente di questi studi, pronti 
a trasmettere messaggi chiari ed 
efficaci.

Un’iiltra nota positiva di questa 
impresa è l ’assenza di pubblicità, 
senza la quale oggi sembra che nul­
la possa essere rckizzato.

L’intervento del prof. Calda­
rone si è concluso con Faugurio 
che la Rivista possa avere lunga vita 
e tante soddisfazioni per redattori e 
per l’Associazione culturale di Alba­
rello.

KATIA HERLI ESPONE
Aperta fino al 19 novembre, presso Palazzo 

Ferretti, la prima mostra della giovane pittrice

JJj
a suggestiva cornice di Pa­
lazzo Ferretti, di Cortona, 
ospiterà, fino al 19 No­
vembre, la prima esposi­

zione di una promettente giovane 
pittrice ciunuciese, Katia Fierli. Se è 
vero che, come dicevano i latini, 
nomina sunt consequentia re­
rum, molti clementi relativi dia 
esposizione dovrebbero essere 
chiari sin dalla conoscenza del 
titolo che l’artista ha voluto attribui­
re alla sua uscita pubblica: "Ri­
cercare te stesso". Katia, infatti, 
mediante l’impiego della creatività e

multiforme, non univocamente de- 
temiinato e sensibile ad una molte­
plicità di stili.

Tra i numerosi quadri messi a 
disposizione degli osservatori, si 
possono notare alcuni acquerelli, 
che costituiscono la tecnica artistics 
dalla quale Katia, diversi anni fa, è 
paifita e molti oli su tela.

Nella biografìa artistica di Katia 
certamente ha avuto un peso deter­
minante il ruolo del suo maestro, 
Enzo Olivastri. Il noto pittore corto­
nese, infatti, ha rappresentato per 
lei rincontro “ istituzionale” con

dei colori, va alla ricerca di quell’e­
lemento tanto vicino alla esistenza 
di ognuno di noi, eppure tanto diffi­
cilmente decifrabile che è l’Io.

Decisa, senza esitazioni, la sua 
missione di esegeta della propria 
esistenza, Katia si serve della tavo­
lozza, dei colori e della sua polie­
drica creatività per andare alla 
ricerca delle tante sfaccettature con 
cui la realtà esterna si disvela quoti­
dianamente ai nostri occhi.

Umanamente- spiega la pittrice 
a “L’ Etruria”- credo di aver 
raj^^unto, seppur dopo un periglio­
so e tormentato “v ia ^ o ” , la cono­
scenza della mia vera identità. Ades­
so, invece, vado alla ricerca del mio 
Io artistico che, ad oggi, appare

l’arte, l’alfinamente della tecnica e 
lo sviluppo espressivo. Tuttavia, 
seguendo l’onda del proprio carat­
tere, così ribelle, autonomo, e alla 
incessante ricerca della libertà, 
Katia non può essere ricondotta, in 
tutto e per tutto, alla esperienza 
artistica del suo maestro, ancorché 
quest’ultimo ne abbia senz’altro 
condizionato il cammino.

L’invito, dunque, per tutti gli 
amanti dell’ arte ma anche per dii 
volesse farsi “accompagnare” da 
Katia alla ricerca di se stesso, è di 
visitare la mostra che, apeita fino al 
19 Novembre, rispetterà il seguente 
orario: mattino: 10-13; pomeriggio:
15-19.

Gabriele Zampagnì

A TRE ANNI DAL TERREMOTO
Riaperti il Laboratorio di S. Francesco 

e il Monastero Santa Croce

Ber fortuna il terribile sisma del 1997, quello che distnisse interi paesi di 
Umbria e Marche, non ha lasciato traccia alcuna sul territorio cortone­
se: tuttavia molti tra i lettori si rammenteranno le scosse telluriche di 

i ,  , quelle settimane d’autunno quando la terra pareva non voler smettere 
mai di tremare seminando sgomento. Questa fetta di Toscana così vicina 
all’Umbria, infatti, subì marginalmente l’onda del ten-emoto e le scosse più forti 
furono sentite molto bene anche a Cortona.

Fu grande la commozione per la Basilica di S.Francesco crollata e per Assisi 
tutta così duramente provato: anche a Cortona il Poverello ha inciso profonda­
mente le tracce della sua presenza e questo comune matrice spirituale non potè 
che accomunarci ancora di più nel frangente della distruzione. Ebbene, sabato 
7 ottobre sono stati “inaugurati” il Laboratorio San Francesco e il Monastero 
Santo Croce in Assisi dopo i lavori di ristintturazione a seguito del terremoto: 
due insigni monumenti che sono temati a vivere grazie ad interventi laboriosi 
ma puntuali. Ne diamo notizia sul nostro giornale perché ci è sembrato giusto 
segnalare un’opera di ricostruzione finalmente conclusa: è purtroppo troppo 
lungo l’elenco delle cose non fatte e delle necessità delle popolazioni ancora nei 
containers per le quali sembrano prolungai-si senza fine, e forse nella dimenti­
canza generale, le conseguenze del sisma.

In ricostnizione dei due complessi del laboratorio e del monastero è stato 
realizzato dalla società Castelli SlIS-gnippo RE specializzato in restauri e costm- 
zione di chiese, monasteri, scuole e case di accoglienza. Isabella Bietolini

Tempo d’autunno
Tempo di riflessione.

Pausa tra i due estremi caldo-freddo, 
momenti destinati dai poeti alla poesia, 

canto struggente, dolce malinconia degli animi più sensibili,
Katia ha scelto questo periodo per presentare i suoi lavori, 

per ritrovare forse nel periodo della mostra, 
quelle atmosfere spesso dimenticate, 

quando il vedere e il sentire sono meno distolti dalle frenesie del quotidiano. 
Sono infatti i significati presenti nei suoi lavori, 

sia che si tratti di eventi fissati nell’istante più incerto,
(dove colpirà la lancia del cavaliere del Saracino?), 

che in altri più immobili,
i suoi paesaggi dai colori e dalle definizioni decise, 

reinterpretazioni di luoghi che vorremmo inalterati nel tempo.
E’ la “ prima volta di Katia” , 

la prima mostra,
un inevitabile momento di confronto con il pubblico e con il linguaggio dei colori. 
In un periodo dove la Babele di linguaggi e di accadimenmti ci rende incomunicanti, 

l ’espressione artistica rimane Tunica lingua universale.
E’ il linguaggio evocato da Apollinaire, 

quando seduto nel bar,
rispondeva disegnando sul tavolo con il liquido del bicchiere 

alle domande per le quali le parole non erano una sufficiente risposto.
(Dall’amico Roberto BorgnQ

INVITO

CORTONA
Un incontro con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

con la storia, con il misticismo

■l’un

Beato Angelico 
“Annunciazione’’ (particolare)
Museo Diocesano iCaWom) __

Congressi - Convegni - Seminari di Studio

30 agosto-18 novembre: Studies Abroad Program - Vacanze studio a 
Cortona

Mosire fiere - Esposizioni

Dicembre: EXPO 2000 - IX Rassegna Campionaria di Cortona Camucia 
(località Vallone)

Gastronomia - Folklore Manifestazioni Varie 
8-10 dicembre: Un Fiore per la Vita - offerta Stelle di Natale (nelle 
piazze di Cortona, Camucia, e Mercatale)
8 dicembre: XXIX Sagra della Ciaccia Fritta - VI Edizione della Poesia in 
dialetto chianino (S. Pietro a Cegliolo)
24 dicembre - 6 gennaio 2001: Presepi nelle chiese: Convento delle 
Celle, Basilica di S. Marglierita, Chiesa di S. Pietro a Cegliolo, Chiesa di 
S. Filippo, Chiesa di Fratta, Presepio vivente in località Pietraia (nei 
giorni festivi)

PREMIO

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
Richiedere il Bando Gratuito a

Pagine 00136 Roma - Via Gualtiero Serafino, 8 - Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
e-mail: info@pagine.net - www: pagine.net

--------------------------- P A q Ì N E ------------------------------"

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (A R )
0575/62984

rede guzzini - Escenbach - Alessi - Le porcellane d ’ANCAP  
IC M  - Accademia Lagostina - sanhonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel -  Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche ttUtO' omnî
1500 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone • Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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MINO CONTO IL SOCRO
Dalla Terra è l’ultimo disco di 

Mina che comprende una ricca 
scelta di brani che si collocano in 
u n arco di tempo che va dal I al XIX 
secolo.

Il progetto è stato realizzato 
dalla ccmtante con l ’aiuto di celebri 
musicisti. Mina in questo album di 
carattere religioso dà 1’impressione 
di aver lasciato da parte il suo 
rejxrrtorio tradizionale Jrer riversa­
re in esso, con la consueta bramirà,

tutta la sua spiritualità.
Gigi Vesigna, in “Famiglia 

Cristiana” del 15 ottobre, così 
sintetizza il lavoro:

“Q sono mille mini di storia della 
musica sacra in questo nuovo album 
di Mina: bnmi' di autori fmnosi; altri 
di ignoti e altri ancora le cui musiche 
sono state scritte oggi su testi mitichi.

Così è per il Magnificat la cui 
melodia, camposta da monsignor 
Marco Frisina su un testo tratto did 
Vimgelo di Luca (1, 46-49), si apre 
con l’assolo di Maria, seguito d;d 
coro.

Voi ch’amate lo Criatore è im
brano molto antico, tratto d:d 
Liudario di Cortona del XIII secolo: la 
rielaborazione della melodia origimde 
e la parte pimiistica sono di Dmiilo 
Rea. E’ invece Gianm Femo il compo­
sitore della musica di Memorare, 
scritta su un testo attribuito a san

Prim o gruppo stagione 2000/2001

nche nella sbtgione cine- 
iiiatografìca 2000/2001 il 
cinema Signorelli di Cor- 

 ̂tona si propone di conti- 
niume la necessaria e raffinate se­
rie di film del giovedì. Il 19 otto­
bre (con Qui non è il Paradiso di 
G.L.M. Tavai’elli) ha preso il via la 
prognunmiizione del prim o gmp- 
po di films tutti rigorosam ente 
ibtlimd. Il primo gruppo si conclu­
derà con La lingua del santo di C. 
Miizzacurati ( I V I 2/2000).

L’iniziativa m ossa dall’Accade­
mia degli arditi e dal Comune di 
Cortona (con la collaborazione 
della Banca Popolare di Cortona) 
si propone di intensificare gli in­
contri con l’arte, la comunicazio­
ne, la decenza visiva che business, 
grandi paren ti vari sviano.. La­
sciando incom bere sulle nostre 
teste spade di D m iocle di appiatti­
mento, barbarie visiva, finta cre­
scite cultunde e umana.

Il program m a è abbondante­
mente distribuito con le loctuidine 
colorate ed efficaci sapientemente 
progettate dalla abilità grafica di

Lorenzo Salti.
Il cinema arte o artigianalità è 

uno dei tanti spettacoli che ti 
rovina addosso m a con educazio­
ne (preparandoti con il buio in 
sala e rinsavendoti con un inter­
vallo 0 due), sensualità, coraggio 
e fantasia...Catturandoti o an ­
noiandoti m a lasciandoti qualcosa 
che siano due o re  di ginnastica 
cuorem ente o liberatorio fugace 
sonno.

E sarà  il buio della sala, il 
pulviscolo fatato della luce del 
proiettore, gli attori-giganti, il 
gusto am aro delle suenostre 
tristezze, le poltroncine, il silenzio 
di quel rum ore buono, la pellico­
la che finisce, l’andare e tornare 
diti cinema, il prepararsi e staic- 
carsi domestico che tu spettatore 
diventi viaggiante e com e in un 
vecchio treno a  vapore galleria 
dopo galleria incontri il sereno, 
un cam po, una  città oppure le 
prim e stelle...e ti senti soq ireso  
che qualcosa è cambiato mentre 
il resto è tutto immobile.

Albano Ricci

Bernardo di Chiaravalle (1090- 
1153). Lo stesso maestro Fenio ha 
rielaborato una parte del celebre 
Stabat Mater di Giovanni Battiste 
Pergotei (1710-1736) per Quando 
corpus morietur, su un testo attri­
buito a Jacopone da Todi (1236- 
1306). L’esecuzione del bnmo rispet­
ta la struttura originaria con la 
sovrapposizione delle voci femminili 
di sopnuio e contnilto.

Risidgono ;il XII secolo il testo e 
la melodia di Omni die, qui rielabo­
rate (hi Massimiliano Pani e Dmiilo 
Ito . Rielaborazione di musiche origi­
nali (a cura di Andrea Braido) anche 
per Quanno nascette Ninno 
(antenato del hunosissimo Tu scendi 
dalle stelle), composto da sant’Al- 
fonso Maria de’ Liguori. Musiche 
originali, invece, per Nada te turbe, 
brano scritto e arrangiato da Marco 
Frisùia sulla celebre poesia di simta 
Teresa d’Avila. Tipicamente e splendi­
damente gregoriano è poi Veni 
Creator Spiritus, uno dei più 
impoitenti e tradizionali inni della 
liturgia della Pentecoste attribuito a 
Rabiuio Mauro (786-856, abate del 
monastero tedesco di Fulda e in 
seguito arcivescovo di Magonza), 
rielaborato per Mina da Gimmi 
Fenio. La scalette del disco prosegue 
con Pianto della Madonna di 
Claudio Monteverdi (1567-1643):

del bnuio, rielaborato al piimoforte 
da Dimllo Rea, Gene proixista solo la 
prima p;u1e, che dii inizio a un lungo 
monologo di Malia. Fedele idForigi- 
nale, nel suo Intreccio di due voci 
femminili, è poi DulcLs Cliriste, del 
compositore mikuiese Michelangelo 
Grancini, rielaborato da Gùmni 
Fenio. Sempre il maestro Fenio è 
Fautore della rielabonizione di Qui 
presso a te, solifcuiiente attribuito a 
un iuionimo del XIX st'colo ma che, 
secondo alcuni, potrebbe imche 
essere opera di Mozart. E' invece 
sicununente di Charles Gounod 
( 1818-1893), la celebre Ave Maria, 
forse il brano più famoso del disco, 
rielaborato da Massimiliiuio Pimi per 
la parte ritmica e da Gianni Fenio 
per quella degli ;u'chi”.

Il giornalista chiude l ’articolo 
con le parole dello stesso Mas­
similiano Pani:

“Forse non tutti conoscono 
questo antico e prezioso materiide 
sonoro, ma sicununente, grazie 
(dl’interpretazione di Mina, lo potnm- 
110 aipire. Lei rende facile e godibile 
(luesto repertorio, esidte la forza 
drammatica dei testi, coinvolge 
l'ascoltatore. E’ uiToccLsione di rac­
coglimento e di forte emozione spiri­
tuale luiche per cld non è abitiuUo a 
riflettere sui valori umani e della 
fede”. Noemi Meoni

In esposizione anche la Tabula Cortonensis

B
ai 26 novembre id primo 
luglio 2001 Palazzo 
Grassi di Venezia ospi­
terà  una  grande m ostra 
dedicata agh Etruschi: qualcosa

provvisorio, reperti tanto im por- 
tiuiti e numerosi: 1 pezzi m esposi­
zione sono infatti circa  700 e 
provengono da ben 80 musei di 3 
Paesi del mondo.
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com e una sintesi estrem a e 
sontuosa del popolo tuttora più 
misterioso della storia.

La m ostra è state presentata 
addirittura id Louvre e definite “il 
più grande avvenimento degli 
ultimi 40 mini” poiché ni;d, prima 
d 'ora, e ra  stato possibile riunire in 
un unico contesto, sia pure
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Tra di essi, anche la Tabula 
cortonensis che viene presentate 
quale docum ento straordinario  
soprattutto per il contributo sulla 
strada della decifrazione del 
linguaggio etiusco e che perUuito 
si troverà al centro dell'attenzione 
del pubblico e degli esperti.

L’Imperatore
Nel 1953, dovendo partire 

per l ’estero, m i preoccupalo di 
portare via qualcosa che ricor­
dasse la m ia tem i.

Per ricordare Cortona non 
avevo problem i: bastava una 
cartolina illustrata da {hkIx’ liiv, 
riprodiicente l 'urna con il cor{x) 
della nostra Santa. Per un corto- 
nese era il massimo ed il ricordo 
p iù  hello. La tenevo esposta sul 
comodino in camera da letto e 
guai a chi l ’aiesse toccata. Per il 
resto non sa lm o cosaJxwtare.

Passando da via Panzani, in 
Firenze, vidi un bel negozio di 
dischi.

Così m i venne l ’idea di 
comperare qualche disco. 
Entrai, il commesso si avvicinò 
e m enlre gli spiegavo cosa 
volevo airivaiono due macchine 
nere e grandi. Dalla prim a  
scesero sei giapponesi che si 
m isero in fila  davanti al 
negozio, m entre dall’altra ne 
scesero altri tre uno dei quali 
a m a  la m ia età.

La scorta a l passaggio del 
giovane si inchinò. Il proprieta­
rio e il commesso si precipitaro­
no incontro a i nuovi tenuti. Io 

fu i  com pletam ente ignorato. 
Quando il giovane m i passò 
davanti m i sorrise e m i fece un 
segno di seduto. Non sajxmo clxi 
fare. Uscii alla chetichella e me 
ne andai.

Ricordo che ero molto scùk- 
cato.

Non avevo m ai visto tan ti 
giapponesi in una sola volta. 
Uno l ’avevo visto diverse volte 
era quello che ogni tank) leniva  
a Cortona per tendere “clavatte” 
ma, una decina tu tti insiem e 
non l ’avevo visti mai.

Il giorno dopo, dai giornali, 
appresi che quel giovincello si 
chiamava AKIHITO, fig lio  
dell’Im jm vtore del Giapjxme.

Dato che nella m itologia 
giapponese si dice che quella 
fam ig lia  discende di Dei 
(addirittura dal Dio Sole). 
Quindi, io quel giorno, ho visto 
un dio in tetra in carne e ossa.

M icafxx'o!

La porta girevole
Tanti progetti, idee e ideine 

che ogni tanto fiorivano e, po i 
come neve a l sole si scioglieva­
no.

A lcuni esempi: il cim itero  
prim a di tutto. Fu ricostruito  
quasi completamente e, questo, 
grazie a ll’ing. Mitri, il nonno del

a cura di Qioca

“Titti", se non vado etrato. dx> 
p o i volle essere sejxdto sotto il 
grande C nx'ifsso che dom ina il 
cimitero di sopra, (xr intendersi 
quello della Misericordia.

Poi ci fu  l'inaugurazione del 
prim o cinematografo, nella seda 
del tealrino d i S. Agostino. 
Elenio fm otoso se si Jxmsa dx- 
Arezzo ne a iem  uno solo!

Ma quello che fece  p iù  
scalpore fu  la porla girevole 
(Itriini anni '30)  messa a! fxtsto  
del portone p er entrare nel 
tiuoio Ufficio Postale in Piazza 
Signorelli. nel palazzo Casali. 
Questo si che fu  un grande 
eiento. In Toscana .si contaiw io  
sulle dita d i una mano le fxtrte 
gireioli.

Certo i prim i f in is  america­
n i ci insegnano qualcosa Certo 
in  quel tem po era tu tto  p iù  

fa c ile  fa re  e disfare. Adesso 
l'Otrei vedere chi è capace di 
m ettere una porta girevole in  
un palazzo antico, del 
Duecento, senza sollevare un 
“casino".

Tra Lega Am biente. Verdi 
quelli con il sole clx> ride e quelli 
con il sole clx> “piange” m ettete 
d'accordo la cinquantina di 
p a rtiti 0 partitin i. Comuni. 
Provincie, regioni. Stato ma. 
soprattutto le fam ose “Belle 
Arti".

Quasi - quasi. jx>r .scrollarci 
di dosso un Jxt' d i malinconia, 
ci m nvhlx’ un aiso del genetv a! 
m ese e a m e m i ritornerebbe 
tanta voglia d i ridere, e non 
sarei il solo.
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CORTONA Per il recupero e la valorizzazione degli organi storici

UN’fìSSOCIfìZIONE MERITORIA
capo deWAssociazione: 
concorrere cdki scdvagiuir- 
dia, ripristino e valorizza- 

' zione del patrimonio or- 
gcìiiario di Cortona, recupero 
strum enti e siti per eventi di 
interesse cidtiirale e turistico, 
promuovere studi e ricerche per 
una approfondita conoscenza 
dell'arte organarla e cembalaria 
cortonese con particolare 
riguardo ai secoli XV, XVI e XVII.

Organizzare manifestazioni 
collaterali, cpiali mostre, concer­
ti, seminari internazionali di 
perfezionamento ecc. (Statuto 
art. 3)

L’Associazione non ha scojx) 
di lucro, non irderule avere per 
oggetto esclusivo o principale 
l ’esercizio di attività commer­
ciali ed intende essere retta e 
regolata, oltre che dal codice

ernie, dal D. Lgs. del 4 dicembre 
1997. L’Associazione è apolitica 
(Atto Costitutivo ari. 3).

Sono associati dell’Associa­

zione, oltre ai partecipanti 
dell’atto costitutivo, tutti coloro, 
persone fisiche e giuridiche, 
associazioni o enti, che ne

TAVARNELLE in collaborazione con Roberto Bardi

FESTA DEL CALCIT
Con il C.A.L.C.I.T. Valdichiiuia 

Cortona ci ritroveremo d ia  Sda 
Bardi alle ore 20 di Sabato 25 
novembre 2000 per un incontro 
convivide riseivato d  Soci, d  sim- 
patizziuiti e a tutti coloro che cre­
dono fino dalla sua nascita in 
([uesUi istituzione cortonese.

Sarà un incontro di lavoro per 
portare a compimento il “Progetto 
2000” con racquisto di un M;un- 
mogrdo da donare e destinare 
drÒspethile di Cortona, in sostim- 
zione di diro obsoleto.

Ancbe in questa occasione 
sarà il volontariato di tutti l’ele-

CAMUCIA

mento trainante per la riuscita 
della festo.

Cena, preparata thille signore 
del Comitato; giochi in famiglia; 
bdlo con la generosa disponibilitìi 
deirorchestra “I ROMANTICI” di 
Lucimio Caminetti faranno corol­
lario della serate.

Un incontro da non rimiuida- 
re, la presenza di ciascuno vuol 
dire solidariete verso il prossimo 
e con vera soddisfazione, per la 
riuscita delle attività sociali, in 
favore dei meno foilunati, confer­
mare la presenza a Tavamelle di 
Cortoira.

Iniziative per i Soci Coop

CORSO DI COMPUTER
La voglia delle m ove tecnologie prende sempre più  tu tti

In questi giorni è partito il 
secondo corso di cornpider 
organizzato dalla Sezione 
Soci COOP di Carnucia in 
collaborazione con l ’Istituto  

Tecnico Cornrrrerciale Francesco 
iMparelli di Cortona.

L’iniziativa è stata accolta 
con entusiasmo da tu tti i Soci 
che hanno aderito in modo 
massiccio.

Purtroppo non è stato possi­
bile accontentarne più di 25 in 
quanto le strutture non ce lo 
Jxrwettevano, ma vista la voglia 
di partecipazione di molte per­
sone, (impegno è di corrtinuare 
su questo versante e fa r in modo 
che vengano accontentati p iù  
soci possibile.

L’obbiettivo fondam entale 
della Coop in quarrto cooperati­
va è la finalità della socialità di 
tutte le iniziative, ed anche con 
questa abbiamo centrato in p ie­
no quello che lo statuto della 
cooperativa ritiene essere ele- 
merrto essenziale per definirsi 
tale.

In questo corso di computer 
ci sono m olti altri aspetti im ­
portanti e positivi prim o fra  
questi l'apertura della scuola a 
soggetti dh'ersi che non i classici 
studenti, successivamente la 
voglia dei soci come persone 
attente e desiderose di imparare 
anche se non più  giovanissimi

per essere al passo con la società 
che cambia e soprattutto essere 
elementi importanti e determi­
nanti nella vita di tutti i giorn i.

Penso sia doveroso, per- l'ot­
tima riuscita del corso, ringra­
ziare la Provincia di Arezzo che 
ha permesso l 'accesso ai locali 
della scuola, al Preside dell’I- 
stitido Giustino Gabrielli ciré ha 
permesso l’uso della sala com- 
pider; all’insegnante Daniela 
Bellaveglia che con dedizione ed 
esperienza ha dato la propria di­
sponibilità ad insegnare a per­
sone diverse dai ragazzi e a tutti 
i pariecipanU.

Per quanto ci riguarda sia­
mo soddisfatti per Poti ima ri­
sposta che i soci danno a tidte le 
iniziative sociali che organiz­
ziamo (gite, spettacoli, corsi 
ecc.) ma vorremmo andare a- 
vardi e perianto siamo disponi­
bili a raccogliere suggerirnerdi i- 
deeper migliorare ancora.

Il Presidente sez. Soci 
Ivo Pieroni

/
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condividono in modo espresso 
gli scopi, che presentano richie­
stascritta. (Statuto art. 4)

Il patrimonio sociale è fo r­
mato:
a) dal patrimonio iniziale di L. 
1.000.000;

b) dalle quote sociali ed 
eventuali contributi volontari 
dei soci;
c) dai contribidi di enti pubbli­

ci ed altre persone fisiche e 
giuridiche;
d) da eventuali donazioni, 
erogazioni, lasciti (Statuto art.
13)

Le cariche di Presidente, Vice 
Presidente e Consigliere non 
sono remurrerate. (Statuto ari.
14) .

Il Consiglio Direttivo
Mario Almi 
Maria Cristina Castelli 
Paolo Carlini 
Gian Carlo Ristori

FARNETA Conservazione e sistemazione del patrimonio culturale

ASSOCIAZIONE AMItt DI DON SANTE
La sera del 18 ottobre scor­

so si è tenuta aU’interno 
dell’Abbazia di Famete la 
prima riunione della “As­
sociazione Amici di don Sante”. Si 

è trateito, viste l’occasione, di una 
breve e semplice dichiarazione di 
intenti fatta alla presenza del Ve­
scovo, dello stesso Abate emerito, 
dei due nuovi coparrod “Rico- 
strtittori” e di una nutrite rappre­
sentanza di parroccliiiini.

Il Presidente, il professor Be­
nedetto Benedetti della “Normale” 
di Pisa e il suo collega professor 
Teresi hanno illustrato le fìn îlità di 
conservazione e sistemazione del 
grande patrimonio culturale accu­
mulato in Kinti iuini di attività da 
don Sante Felici, che l’Associa­
zione per statuto si ripropone: e 
non si tratte solo dei beni archeo­
logici, artistici 0 di quelli paleonto­
logici, ma anche delle tradizioni 
popolari e della lingua della Vitldi- 
chiiina a cui gli stud del nostro A- 
bate banno dtito valore e nuova di­
gnità.

Il vescovo ha sottolineato co­
me la tutela dell’Abbazia, l’orga­
nizzazione del Museo e la salva- 
guardia per il futuro di tutto quel 
profondo e fecondo tessuto di re- 
kizioni umane e culturali creato da 
don Sante fossero sempre state fra 
le sue preoccupazioni più grandi e 
come questo Comitato, nato per 
iiffiancare e proseguire l’opera 
dell’Abate - peraltro ancora attivis­
simo e accogliente con i numerosi 
visitatori - abbia immediatemente 
avuto il suo aviillo e in seguito cer­
tamente iuiche tutto l’appoggio e il 
sostegno che gli saranno necessa­
ri.

L’inteivento dei professori si è 
concluso con la lettura dei dodici 
primi componenti dell’Associa­
zione e Tinvito ad aderirvi rivolto a

CAMUCIA Un negozio “appetitoso’

NONSOLOPANE
E' il negozio d i Serena Capecchi in via Regirra Eleria n. 33 d 

Carmicia e che negozio! Dir bello è troppo poco meglio dire “favoloso”.
Invitante m olto spazioso e allestito con gusto e, a renderlo p iù  

brillante è il vastissimo assortimento, sia di pane e pasta che di p izze  e 
dolci, sempre freschi di giorrrata.

Ci si può sennre, prenotarrdosi, per rinfreschi di qualsiasi circostan­
za.

Carnucia è m in a  visitateb, ne rimarrete entusiasti,
Giuseppina Bassi

chiunque abbia a cuore la storia e 
la cultura del nostro territorio; 
quindi, mentre nell’Abbazia i pai’- 
rocchiani tornavano a discutere 
con il vescovo di questioni più

propriamente pastorali, il gruppo 
degli “Amici” si è sciolto non sen­
za essersi dato appuntamento per 
un prossimo incontro più operati­
vo. Alvaro Ceccarelli

Siamo felic i che sia nata questa associzione che prosegua nelle 
intenzioni l’attività di don Sante svolta con tanto amore e tanta abnega­
zione. Due sole considerazioni: come mai pochi cortonesi erano a 
conoscenza di questa iniziata alla quale airebbero potido sicuramente 
partecipare? Perché i suoi nuovo coparrod lo hanno praticam ente 
messo in un angolo? Perché in bro assenza don Sante non può cebbrare 
Messa? Crediamogli sia domito molto p iù  rispetto!

ALESSANDRO GARZI
cocciuto, come il suo lavoro. 
Uomo della terra era passato poi 
a fare il conduttore presso le 
ferrovb dello Stato. Volle allora 
farsi una sua casa e scelse, con 
tenacia, un fazzob tto  di terra 
che aveva, da tanto tempo e con 
tanta passione kivorato. Qui eb­
be cura delle fig lie e poi una 
particolare sensibilità ed attrat­
tiva per i cinque nipoti, che 
hanno ricambiato l ’amore e 
l’affetto.

Se ne è andato Alessandro 
sapendo di “dover andare", con­
sapevole di aver vissuto quel 
tanto da bsciare una decisa e 

fo rte impronta in tanti cuori. 
Tanta gente lo ha salutato an­
cora una volta, gente che è 
giunta da butano.

Ai parenti tu tti il cordoglio 
del giornale, in particolare alla 
SUA-NOSTRA Wihna, che ci segue 
costantemente da tanti anni e 
che ci “regala” quella serenità 
che è non facile da avere dopo 
dure prove.

Ivan Landi

Il 12 ottobre è venuto a 
mancare all’affetto dei suoi cari, 
degli am ici e conoscenti Ales­
sandro Garzi, padre della nostra 
amica e dokissima professores­
sa Wilma.

Portava bem  i suoi o t­
tan i’anni perché cresciuto nel­
l’amorosa e forte terra di Cà di 
Masino, al Vallone. Qui infatti 
ha svolto il suo primo lavoro “il 
contadino”, per ben quaranta 
anni:

Padre affettuoso e guida per 
l’intera famiglia, a volte rigido e

Winterthur Assicurazioni
Agenzia di Carnucia

A gente:
Carlo C ianelli

Sub. A gente:
Pino N eri
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TERONTOIA Una casa per anziani

PENSIONE S.RIT0
'argomento che andiamo 
ad aifi'ontare non è dei più 

. facili. Oggi, che la vita del- 
4, ^  Puomo si va modifìcimdo e 
si iillunga, gli imziani sono una 
p;u1e rilevante della popolazione e 
Siirehhe auspicabile che le istituzio­
ni ed il privato investano molto sul 
tema.

zogiomo.
Nel pomeriggio alcune volte è 

possibile, con un confortevole pul­
mino, visitare quiilche località, 
qualche luogo particolare del no­
stro territorio: il lago, le dolci col­
line e paesi vicini.

Quindi la cena, poi la televisio­
ne, che di solito è “commentata”

“Risposte” di permanenza nel­
le proprie abitazioni si vanno 
facendo difficili, problematiche, a 
volte impossibili. E’ ovvio che nelle 
nostre hmiiglie, dove il numero dei 
componenti, a volte, si racchiude 
in una mano, la posizione dell’an- 
ziiuio sia "difBcoltosa”. Gli impegni 
di lavoro, gli orari, non permetto­
no, in particolare, per casi specifi­
ci, la permanenza tra le mura 
domestiche, se non si investe in 
una politica sociale in modo forte e 
deciso.

Premettendo quindi che questa 
politica è da preferire non bisogna 
assolutamente dare un giudizio 
negativo per quanto riguarda le 
residenze protette o nel nostro 
caso di pensioni a conduzione 
privata.

Anzi, nel nostro caso vorrem­
mo accentuare tutta la positività 
possibile perché abbiamo costatato 
di persona che la PENSIONE SANTA 
RITA a Terontola ha notevoli van­
eggi rispetto ad altre strutture.

La stessa posizione geografica 
rende gradevole la permanenza; la 
pensione è situata in una vasta zona 
di verde, vicina nello stesso tempo 
a centri abitati.

La particolarità della pensione 
è date dal fatto che la conduzione è 
fiimiliare. Questo è il segreto che fa 
attivai’e Elio Menchetti che si trova 
quasi sempre a dover “trovare” un 
posto 0, più, e si badi bene che la 
pensione può ospitare ben 22 per­
sone.

Le figlie Maria Grazia, Marilena 
e il figlio Marco oltre ovviamente la 
moglie Anna hanno un impatto 
(|uotidiano con gli ospiti. Le per­
sone si legano affettivamente e sen­
tono ancora un po' di quel calore 
umano che hanno lasciato nelle 
proprie case, e ili qualche caso 
hanno trovato una NUOVA FAMI­
GLIA.

Ma non è tutto oro colato; ov­
viamente possono sorgere incom­
prensioni, che subito vengono sa­
nate, in considerazione del rappor­
to (|uotidiano che la famiglia Men­
chetti ha con tetti i suoi ospiti.

Al mattino, dopo le pulizie per­
sonali, alcuni non autosufficienti 
vengono aiuteti a vestirsi, quindi a 
colazione. Se il tempo lo permette 
.si può poi passeggiare nel giardino 
0 neH’ampio piazzale, altrimenti 
ognuno ha il suo “da fare”: chi 
gioca alle carte, chi fa la calza, chi 
legge il giormde, chi racconta per 
l’ennesima volte la sua gioventù... si 
ammazza il tempo aspettando mez-

dalTesperto di temo. C’è anche la 
recita del rosario, qualche visite di 
parenti, del parroco don Dario 
Alunno che il sabato o la domenica 
sera si ferma e celebra la S. Messa, 
anche suor Grazia porte una buona 
parola di aiuto a tetti.

Qualcuno si ritira quindi nella 
propria camerette, e se il pensiona­
to è autosufficiente si può godere la 
“sua TV”.

Va detto inoltre che i pasti 
vengono serviti su tavoli individuali 
0 come meglio l’ospite gradisce, e 
vengono offeifi pasti tetti caratteri­
stici della tipica cucina casalinga 
toscana.

hioltre via è per l’intera notte e 
qualche ora del pomeriggio una 
assistenza infermieristica, che da 
sicurezza ai pensionati. Il medico fa 
di soUto la sua visita settimanale, 
ma è a disposizione ovviamente per 
ogni evenienza ed emergenza.

I parenti possono fare visita 
quando lo desiderano, e possono 
riprendere in famiglia per qualche 
giorno la persona cara.

Feste grande è il compimento 
degli amii di qualcuno o una parti­
colare ricorrenza; la pensione S. 
Rita aperta dal 1985 vuole così 
ricreali un po’ di ;dlegria in una 
età un po’ problematica, conside­
rando che un biccliiere di spuman­
te 0 un pasticcino non Inumo mai 
fatto male a nessuno.

I nostri auguri a tetti gli ospiti, 
una parola di p^irticolare ringrazia­
mento omelie te giovani figli di Elio, 
che si sentono motivati in questo 
lavoro, ma che lo sentono anche 
come vera missione di solicLuietà.

Notizie utili sul sito lìiternet: 
www.pensionesaiitarita.com 

Ivan Landi 
Nella foto: Utui bella panoramica 
sulla pensione S.Rita.

Architettura e urbanistica

NON VENGO PIU’ ,J N  PIAZZA
D omenica mattina, ore 

12. E’ una uggiosa mat­
tina di fine Ottobre e 
come sempre, come tut­
ti i giovani che la sera prima 

hanno tirato tardi in discoteca, 
con le palpebre ancora “piom­
bate” dal sonno, vado in piazza 
per un cafiè e due chiacchiere.

Mi ferma una persona 
anziana, la qmle prima ini fa i 
complimenti per i miei prece­
denti articoli pubblicati su 
questo giornale (sono diventato 
famoso!), poi mi espone il suo 
problema e mi chiede, molto 
gentilmente, se potevo scrivere 
qualcosa a riguardo, ed eccomi 
qua.

Il problema suo, ed anche 
di molte altre persone anziane 
di Cortona, è il cuore pulsante 
stesso della città, le tre piazze 
principali, ovvero, piazza della 
Repubblica (piazza del Comu­
ne), piazza Signorelli, e piazza 
Francolini (quella vicino piazza 
Duomo); e in ejfetti, facendo un 
rapido sopralluogo nella zona, 
credo che abbiano ragione.

Rifatti la pavimentazione di 
quest’ultime versa veramente 
in condizioni pietose. Buche, 
lastre rotte, altre che si muo­
vono; queste persone fanno no­
tare che per loro è veramente 
difficile camminare in queste 
piazze, e che prima o poi qual­
cuno si farà male.

Qualche tempo fa  erano 
stati iniziati alcuni lavori, ma 
per giusti motivi (stava inizian­
do la stagione turistica) questi 
si sono limitati alla zona del 
noto negozio di alimentari che è 
in piazza del Comune (fra l’al­
tro avrei anche qualcosa da ri­
dire in proposito, perché, mia 
personale considerazione, non è

che la nuova pavimentazione 
sia poi così bella) ma adesso che 
è arrivato l'inverno, percljé non 
si riprendono i lavori?

Mi indicano anclje un 'altra 
strada nel centro storico che 
avrebbe urgente bisogno di 
nuovo lifting ed è via Maffei 
(quella che conduce all'oslìeda- 
le), che versa anch'essa, in 
condizioni veramente pietose.

E adesso aggiungo io una 
cosa, piccola cosa, ma che o- 
ramai è un po' che è così e sa­
rebbe ora di provvedere. 
All’inizio di “Ruga Piana” (per 
inteìidersi àwanti all’Enoteca e 
alRoide 66) alcuni mesi fa sono 
stati fatti dei lavori per delle 
tubature; sono state tolte le 
lastre, scavate le buche, aggiu­
stato quello che c’era da aggiu­
stare, ricopeìie le buche e poi?

E poi non sono state 
rimesse le lastre, ma uno strato 
di bitume; non è che sia proprio 
così carina quella striscia di 
bitume in mezza all’antica 
pavimentazione.

Speriamo che chi di dovere 
pìvvveda quanto prima alle pa­
vimentazioni cittadine, perché, 
oltre ad essere un problema per i 
residenti ed in particolar modo 
per le persone anziane, Cortona 
è anche una città che vive di 
turismo, e, mia personale con­
vinzione, è il particolare che 
caratterizza l’intero, che fa  la 
differenza, e se il turista di 
turno che arriva, vede piazze 
piene di buche, lastre sconnesse, 
strati di bitume al posto della 
vecchia pavimentazione unito 
magari a qualche altra piccola 
deficienza, non è che ci faccia­
mo proprio una bellafigura!

Stefano Bistarelli

Al CULTORI DELIA POESIA 
IN DIALEHO CHIANINO

ari amici cultori od e- 
stim atori della  Poesia 
in Dialetto Chianino, 
T8 dicembree, a San 

Pietro a Cegliolo, in occa­
sione della  Sagra della 
Ciaccia fritta , si svolgerà 
l’annuale Premio della Poe­
sia in dialetto chianino 
sulla civiltà contadina e sulle 
tradizioni ru ra li del nostro  
te rrito rio . O ltre al premio 
speciale ad un autore illustre 
nato 0 residen te  nella  Valdi- 
ch iana aretina, è prevista 
l’assegnazione di un primo e

Giuseppe 
Caneschi

La famiglia Caneschi ringrazia pubbli­
camente il dr. Mario Aimi, il dr. Rino 
Migliacci e tetto il personde panmie- 
dico dell’Ospedale di Cortona per la 
pressionalità e l’umanità che hanno 
dimostrato durante la malattia di 
nostro padre peniiettendoci di essere

accanto a lui in ogni isLmte, confortteidolo così con la presenza continua 
di chi più lui desiderava ed amava: la sua famiglia.
E’ doveroso ringraziare inoltre tutti gli :unici e sono tenti che in queste 
occasione hanno dimostrato il loro sincero iiffetto per “Beppe”. Grazie.

secondo “Prem io edizione 
2000”, di un “Premio Val di 
rOreto e di attestati di 
partecipazione a tutti colo­
ro  che verranno  segnalati 
dalla speciale giuria presiedu­
ta dal prof. Ivo Ulisse Came­
rini, ideato  e fondatore  di 
questo Premio della Poesia in 
dialetto chianino.

Come già avvenuto per le 
edizioni passate Vi saremo 
molto grati per la parteci­
pazione Vostra o di vostri 
amici cultori del nostro caro 
dialetto chianino o “chianaio- 
lo” che dir si voglia.

Tutte le com posizioni 
poetiche dovranno perve­
nire in duplice copia 
entro il 5 dicembre 2000 
al seguente indirizzzo:
Prof. Ivo Camerini 
Presidente Premio di Poe­
sia in Dialetto Chianino 
c/o Casa Parrocchiale di 
San Pietro a Cegliolo 
52044 Cortona

Nel ringraziare per la Vo­
stra  im portan te  attenzione e 
co rd iale  co llaborazione, si 
porgono distinti siUuti.

IlPatroco 
Don Ferruccio Lucanini

L*amica
Occhi,
che esprim ono: 
am ore, fraternità, 
tranquillità, 
gioia...
Non sei, 
non sei razzista, 
vuoi bene, 
vuoi bene a  tutti, 
anche  se diversi 
di co lore, 
di espressione...
I tuoi occhi esp rim ono ,
esp rim ono  ogni sentim ento  di gioia,
la tua esp ressione  è com pleta,
è com pletata dal so rriso ,
una  cosa  che vedo di più,
che vedo di più in te
è il cuo re
gentile,
generoso ,
e che non sa  d ire  di no.

KaouUir Pitali

Nel coro immenso
Q uando sb ianca la  luna  nel cielo di latte 
e con ru ltim a  stella si spenge, 
sulla te r ra  ogni cosa  il suo  posto  r ip ren d e  
n e ira rm o n ia  perfetta 
e la  sua no ta  in tona al nuovo giorno.

D all’o rlo  del m onte a tutto il piano 
s ’accende sinfonia biancaceleste 
Squilla il gallo il suo  acuto e gli risponde 
lim pido arpeggio, ove sgorga 
b ianco fiume di g roppe lanose, 
tim ido belato , tocco  di cam pano.
Uggiola il cane
d ietro  il passo  d e iru o m o  sul sentiero . 

Gocce di m usica, bisbigli, 
vogliono esse r voce nel co ro  im m enso 
aH’im m inente sole.
0  m io cuore, guarda! Anche il p icco lo  fiore 
ap re  la  co ro lla
p e r  d a re  e ricevere un raggio.

Valeria Antonini Casini

ensione
per ^ iz ia n i  “g ,

di E l i o  M knchi im  i 
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MERCATALE Sentito cordoglio della Valle

DECEDUTA LA M ADRE 
DI DONFRANCO GIUSTI
1

1 22 ottobre u.s. è venuta a 
mancare Concetta Massarelli 
veci. Giusti, mamma amatissi­
ma di don Franco, parroco di 
Mercatale e Lisciano Niccone. La 

sua scomparsa ha profondamente 
addolorato gli abitanti delPintera 
Val di Pierle, e in particolare c|uelli 
del territorio mercatalese, i quali 
nutrivano per lei, conoscendola da 
oltre vent’anni, meritati sentimenti 
di stima, di simpatia e di affettuoso 
rispetto.

Venuta a risiedere a Mercatale 
nel 1978 assieme al figlio don 
F'nuico, la sig.ra Maria -come era 
normalmente chiamata- aveva 
saputo in breve tempo farsi benvo­
lere anche in questa sua nuova 
comunità. Nata a Castiglion del 
Lago nel 1914, si era trasferita 
dopo il matrimonio dapprima dia 
Pietrda, poi a Ossda e Terontola 
conducendo una cita laboriosa e di 
sacrifici, aggravatisi dopo essere 
rimcLSta vedova, a soli cinquiuit’im- 
ni, con quattro figli ancora da 
sistemare.

Questo suo duro pcussato, sfo­
ciato infine nel meritato premio di 
una onorata, dignitosa e qudifica- 
ta affermazione di tutti, rappresen­
tava Pargomento spesso ricorrente 
nei suoi racconti, sempre impron­
tati a quella sponfcmeità e sempli- 
citìi che scuino generare la cordide 
e affettuosa mnminizione. Gnuide 
soprattutto, eome si può immagi­

nare, era la sua intima soddisfazio­
ne, manifestata tuttavia con sincera 
modestia, di avere un figlio sacer­
dote.

Fino a qiuuido si è sentita 
capace di esprimere tutta la sua 
socievolezza, la sig.ra Maria si 
portava spesso nelle case degli 
iunmdati a recai'e il conforto della 
sua gradita presenza, capace di 
trasmettere con il suo dire qu<usi 
ingenuo e spontaneo la stessa 
serenità che albergava nel suo 
cuore. Più tardi, allorché gli ;uini 
cominciaviuio a indebolire la sua 
fibra, abbandonò gradatamente 
cpiesta caritatevole consuetudine 
confessando di non saper reggere 
più dinanzi alle sofferenze degli 
diri.

Da qualche anno ormd 
inferma, non le sono mancate le 
cure più iussidue e amorevoli dei 
])ropii fiuniliari, in primo luogo di 
don Franco e poi degli dtri figli, i 
qudi, pur dimonuido in dire sedi, 
si sono incessmitemente avvicen­
dati accimto a lei.

Nella luttuosa circostanza, tutti 
la popolazione della Vdle ed dtra 
luicora di Terontola e dintorni si è 
stretta affettuosamente vicina al 
nostro parroco e d  suoi congiunti 
in un mesto e continuo omaggio 
alla cara salma esposta nella 
chiesa di Mercatale.

Altrettanto numerosa la gente 
che ha devotamente partecipato 
dia cerimonia di esequie celebrata 
nella stessa chiesa dal vescovo 
mons. lido Ciustellani e da vari 
sacerdoti; d  tennine si è svolto un 
lungo accompagno verso Cortona, 
nel cui cimitero l’Estinta ora 
riposa accanto al marito Dome­
nico.

Da parte nostra e del giomde 
L’Etruria rinnoviiuno a don Fnuico 
e d  suoi Èuniliari i sensi di profon­
do cordoglio.

Mario Ruggiu

RINGRfìZ(fìM£NTO
A nome personale ed a nome 

della mia famiglia, porgo sentiti 
ringraziamenti a quanti sia con 
la loro presenza, sia attraverso 
telegrammi e telefonate ci sono 
stati vicini nel dolore per la 
scomparsa della cara mamma 
Concetta.

Un ringraziamento anche

per la generosa raccolta di 
offerte (Lire 2.100.000) in suo 
suffragio e che sono state ri­
partite fra  il Seminario di A- 
rezzo, di Perugia e lAvis- Miseri­
cordia della Valdipierle.

Don Franco Giusti 
PaiToco di M ercatale 

e  lisc ian o  N iccone

Un incontro con g li iscritti

LAVORATORI PUBBLICI 
E  D E I  S E R U I Z I

1 giorno 25 ottobre, presso la sede del sindacato a Ctmiucia, si è tenuto 
un incontro tra il responsabile provincide Enea Barbagli, gfi iscritti e 
simpatizzimti CISL del comparto: lavoratori pubblici e dei servizi, la

_ _ discussione si è subito incentrata sul contratto integrativo aziendde che
se nel complesso appai-e positivo non è immune da rilevi; in qudche caso 
possibile un chiarimento, anche per dare una giusta interpretazione di 
clausole non bene decifrabili.

la  rappresenttuiza CISL nel comune di Cortona sani imcora più presente 
e più rispondente die varie problematiche, anche quelle individuali; in 
modo da sostenere tutti gli iscritti nelle loro giuste rivendicazioni.

hioltre, con Fapeiluni di un efficiente ufficio di zona a Ctuiiucia, in via 
dell’Esse, al n. 40 telefono e fcix 0575/601082 sarà più facile seguire in loco 
tutti gli iscritti che potranno rivolgersi alla CISL nei giorni: luneifi, mercoledì 
e venerdì ddle ore 16 die ore 19; mentre il martedì e giovedì dalle ore 9 
die ore 12; il sabato (solo a Cortona) dtdle ore 9 alle ore 12.

Ivan Landi

MERCATALE Gli studenti e i ricordi

CELEBRATO IL 4 NOUEMBRE
JD

'Anniversario delFunità Na- 
zionde e la Giornata delle 
Forze Armate che si cele­
brano ogni anno nella sto­

rica ricorrenza del 4 Novembre 
hiuino avuto anche a Mercatale due 
momenti significativi di ricordo e di 
omaggio. Il primo ha avuto luogo 
die ore 11 del mattino su iniziativa 
del Comune che ha recato sul po­
sto, tnunite la persona rappresenta­
tiva dell’assessore Angiolo Fiuiicchi, 
una corona d’dloro da deporre 
dl'Altare dei Caduti della Grande 
CiueiTa, situato nella chiesa patroc- 
chide. Su invito della stessa Ammi­
nistrazione Comunale ha aderito, 
accompagnata da deuni insegnanti, 
una delegazione di studenti deOa

Scuola Media, costituita dagli dunni 
di classe terza, due dei quali hanno 
effettuato la deposizione della coro­
na, mentre un dtro dava lettura del 
Bollettino della Vittoria diramato il 4 
novembre 1918 dal generale Ar­
mando Diaz,

Il secondo momento celebrati­
vo della Giornata è avvenuto alle 
17, sempre nella chiesa di Mercata­
le, mediante una santa Messa dedi­
cata dd Parroco, come negli luini 
passati, in suffragio dei Caduti di 
tutte le guerre e di quanti dtri 
hanno perso la vita nelFadempi- 
mento civile del dovere.

M.Ru^u
Nella foto: LAltare dedicato ai 
Caduti.

N o z z e  d 'o ro

Roberto Cuculi - Rosa Rossi
Il 22 ottobre 1950 nella chiesa di S. Domenico Roberto e Rosa si erano 

uniti in matrimonio; a cinquant’iuini da quel momento felice il 29 ottobre 
2000 si sono ritrovati con i figli, nipoti e tutti i parenti per celebrare le loro 
nozze d’oro. La Simta Messa è stata celebrata nella Basilica di S. Margherita 
da padre Alfonso Bucarelli. Don Antonio Mencarini ha fatto pervenire agli 
sposi, la pergamena della benedizione dd Siuito Padre.

A questa festa gioiosa si unisce il giornde per augurare a Roberto e Ro­
sa una lunga vita felice verso nuovi traguardi più luminosi.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO G IW U IT I SOLO PER GLI ABBONATI.

PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L. 5.000 PER UN 
NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI 

AFFITTASI in località S. Martino Catrosse, casa colonica indipen­
dente, 120  m q., soggiorno con cam ino, cucina, cam era grande 
con terrazzo, 2 bagni, giardino e garage più cantina grande. Tel. 
0575/ 612738
A CORTONA centro storico affittasi appartam ento am m obiliato 
completamente ristrutturato in stile antico, ingresso e riscaldam en­
to indipendente. Tel. 0575/ 603230
VENDESI Opel Calibra turbo 16 valvole, assetto variabile Coni 
Sport, carenature com plete Zender, finale di scarico Supersprint, 
cerchi in lega Antera tre razze. Full optionals, ottimo prezzo, ottime 
condizioni!!! Per informazioni tei. 0328/ 6969800  
CORTONA centro storico terra tetto indipendente, ottimo stato, 
posizione introvabile. L. 2 3 0  miboni. Tel. 0575/ 680224  OLD MILL 
CORTONA tipica colonica 500  mq. vari annessi 150 m q., terreno 
pianeggiante 3 ettari - 8 5 0  milioni. Tel. 0575/ 680224  OLD MILL 
CORTONA locabtà Tecognano, vendo terreno panoram ico, carra­
bile di 1000 mq. circa, 9 0  obvi + viti produttivi, capanna attrezzi, 
pozzo artesiano. Tel. 010/ 3733582

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

Cognome

Nome ......................................

Via N°

Città Tei.

A G E N Z I A  C  
MMOBILIARE CORTONESC

di B u razz i rag. M ic h e le
Camucia, villetta a schiera di nuova realizzazione, composta da 3 camere, 2 b : ^ ,  so ^ or- 
no/angolo cottura, vano pluriuso, garage, giardino ed ingresso privati. Possibili personalizza­
zioni. Ridiiesta L. 265.000.000
Camucia, centro, app-artamento di mq 115, composto da salone, cucina, 2 bagni, 3 camere, 
2 terrazze e posto aito, termosingolo. Richiesta L. 220 miboni rif. 286 
Terontola, viUetta a sclbera senbnuova, composta da 4  atmere, 3 bi^u, soggiorno, cucma, 
taverna e gavige, giacbno privao, risoildamento temiosingolo. Richiesta L. 325.000.000 
Cortona, centro, appartamento al primo piano composto da 3 camere, 2 bagni, salone e 
cucina, con fondi per rimessa al piaio tetta, ottime rifiniture, con possibibtà di acquistare 
appartamento di mq 80 aUo stesso piano. Prezzi su richiesta Rif. 331 e 332 
Terontola, appiutamento di recente costruzione composto da 2 atmere, 2 bigni, sala e 
cucinotto, 2 teitazze di cm ima con ripostigbo, garage, risoildamento temiosmgolo. Richie­
sta L. 140 miboni rif. 363

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/8918.73  

www.immobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@inunobiliare-cortonese.com

EDILIZIA
AiAMPAGNI

< ___________ - ___________ ^ ......  ............................ .
c/i c.

M ateriali Edili - S anitari e Arredobagno

ffCc/ /S f)/ C ?

S2042 C fcrz/if/c/a  c// C fa/ '^to fta  f  
é̂ e/. e OS/S/óìS. 0'4. /S

J ^ t i
Tipografiche

J ^ X T (oscane

Zona P.I.P. - Log. Vallone 34/B  - 5 2 0 4 2  Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. & Fax 0575/678182  (n. 2 linee r.a.)
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“Le ancore feco n d e  aprono le po rte  d e ll ’an im a”

CORRADO CALABRO’
d i ANNA MANNA

■ n uomo e tutt’intorno il 
mare. Magma vitale che 
lo abbraccia, pare aii- 
nientiirlo, ed invece lo so­

stiene. Come una grande madre 
che ancora lo avviluppa. Perchè il 
poeta è iincora e per sempre un 
biuiibino innamorato dello sguar­
do ineffabile e ma sempre presen­
te della madre, disttmte, inosabile, 
in-agiungibile eppure quotidimio. 
L’artisUi rincoiTe sempre emozioni 
che gli stuggono e che racconte­
rebbe per intero se le possedesse. 
Ma non le possiede ne è solhuito 
tnifitto. E così il poeto le ciinto in 
versi. Questo è la poesia dolcissi­
ma di Corrado Calabro. Questo 
gioco che airinflnito rincorre 
un’imigiungibile dea. Un titano in­
namorato dell’impossibile, un U- 
lisse perso dietro il canto delle si­
rene. Un Uhsse che non si toppa le 
orecchie, che anzi si getta nel 
mare delle sensazioni con forza, 
in tutto la sua possenza. E’ sicuro 
di sè, ha la capacità per dominare 
ogni emozione, per fronteggiare 
ogni fremito o sciabolato del senti­
mento. Ma, come sempre a guar- 
cku’ bene, la vera beffa deOe sirene 
non è rirretimento. La vera beffa è 
l’indifferenza. Questo loro conti­

nuo cantare ma non per Ulisse. 
Ulisse sfida la morte per il loro 
auito. Questo volto è disposto. Ma 
il loro canto è avulso diti rede. E’ 
un “altrove” infinito infecondo, 
ecco siamo al nocciolo della 
poetica di C;ilabrò. La poetica del 
mancato aggmicio.

Quest’impossibilità di rag­
giungere le note del canto delle 
sirene, farle proprie, possederle 
insomma, è la vera fascinazione. 
La sirena è per metà donna e per 
meto pesce, creatura del mare, in 
una camahtà negato che attiuiaglia 
per sempre dia poesia del primo 
incontro, del primo sguardo, della 
prima dolcissima nota della 
diabolica serenato.

Il progetto umano si spezza 
contro l’incapacità di afferrare 
questo sogno.

Dunque fascino e basto. Gusto 
della conquista fine a se stesso. 
Profumo e canto, canto e pro­
fumo in un’alternanza che incate­
na id potere dei sensi che non 
possono placarsi. Corài tesa allo 
spasmo, incaiito infinito che fini­
sce per possederti. Potere in po­
che parole, potere d’incanto. Pri­
gione dei sensi annebbiati, sbaiTe

LE CASTAGNE ARROSTO
Ascoltote un mio suggerimento, che richiede pocliissimi minuti in 

più dopo la cottura, in compenso di tontissimo buon sapore. Le casta­
gne aiTosto (in padella) dopo cotte vanne messe in un paimo e strette 
fra di loro in modo che sudando si sbuccino meglio.

Dopo sbucciate, mettetele in un vassoio cupo o altro recipiente, 
versate sopra deOa grappa (o cognac) in abbondanza e zucchero.

Accendete un flammifero, avvicinatelo al piatto (questo serve a far 
scomparire l ’alcool) compariranno delle fiammelle contemporanea­
mente mescolate in continuazione fino a che le fiammelle non saramio 
scomparse del tutto.

Servite e mangiate senza esitare altro non c ’è da fare.
Giuseppina Bassi

CROSTONI DI COTECHINO
Ingredienti per 4 persone:

1 cotechino già cotto, 4fette di pan catrè, 1 cipolla, 20 gr di farina, 
Scucchiai di olio d’oliva extravergine, 2 di di brodo, 4 fettine di 
fontina, noce moscata, sale, pepe.
Preparazione.-^5 minuti.

Taghare a fettine la cipolla e fare rosolare nell’olio d’oHva, coprire e 
lasciare cuocere per 15 minuti. Incorporare la farina, diluire con il 
brodo e insaporire con noce moscato, sale e pepe.

Quando la salsa è addensato toghre did frioco e tenere al caldo. 
Taghare il cotechino in 4  fette spesse, dare al pan carré una forma 
tondeggiiinte e tostarlo. Dispon-e in una tegha d pan carré, il cotechino 
e la fondila.

Vei-sare sopra la salsa di cipolle e passare in forno già addo a 200°.

TROTE AI CARBONI
Ingredienti:

trote, olio di oliva, limone, peperoncino, rosmarino e sale.

Aprite e pulite le trote, ungetele internamente con un miscuglio 
preparato mescolando l’olio di ohva con d succo di limone, un pizzico 
di peperoncino e side, mettete dentro anche un rametto di rosmarino. 
Richiudete le trote, arrostitele sulla griglia. Durante la cottura spenneUa- 
te con un rametto di rosmaiino usando d miscuglio di cui sopra.

o Creazioni Siti Commerciali - o Cataloghi su CD XMS) o Commercio Elettronico - o Lezioni di Informatica 
o Materiale Multimediale
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invisibili, inc'astri preziosi che si 
negiuio nel momento stesso che si 
porgono.

Sono queste le ancore infe­
conde di Comido Cidabrò? Le ;ui- 
core che gettano le sirene o le an­
core che getta il poetii per inca­
strare un scia lulùnosa ed ir- 
ragiungibile? Entnunbe le direzio­
ni vmino bene. Perchè entrambe 
le direzioni sono una via che non 
porti a nulla. Un nulla che divento 
“Tetemo”.

Bellezza, respiro, ariosità, ven­
to nei capelli e nel cuore, ma nes­
suna presa, nessun abbraccio. 
Questa impossibilità di contatto, 
questa distanza della sirena av­
volge la poesia di Corrado Calabro 
di un proflumo eterno II profìimo 
deH’eterno femminino dove la 
compagia vera è l’assenza di lei.

“Quanto ti amo? / Quanto ti 
discosti” e più avtuiti “M’tiggiumti 
ranuna ancora / come un falcone 
il pugno,/ e da lei spicchi il tuo 
volo/per riagguantorla più forte to 
ritorno.” -”Toniei-ai, non tornerai: 
/stuica l’azzurro le ali al deside­
rio:/”.

E non vedete dunque l’ango­
scia della distonza, quel conserva­
re nel cuore d dilemma del primo 
distocco dalla figura materna? La 
possenza della poesia di CoiTado 
Calabro è in questo dolcissimo 
primo nostalgico amore che an­
cora addolcisce il cuore del Tito- 
no. Un titano che conquista e 
vince il mondo ma ancora si stan­
ca ad aspettare quel sorriso cha 
tarda a tornare. Questo dualismo 
incantevole rende Corrado Ca­
labro particolarmente accessibile 
al pubblico femminile che in lui 
scopre anticlti ed arcani simbiosi, 
ma neOo stesso tempo accende il 
lettore maschio di armi e seduzio­
ni capaci di scalfire porte non a- 
pribih con le anni della ragione e 
con le seduzioni di una semplice 
poesia d’amore.

La poesia di Corado Calabro 
è un filtro prezioso, intellettualissi­
mo, con il traboccare del primo 
vagito, del primo balbettare d’a­
more. E’ un viaggio nell’inconscio 
più profondo, un’avventura nel 
cosmo di ieri alla riscoperto delle 
sensiizloni, dei colori, dei messag­
gi che giungono nitidi, scevri da 
ogni orpello. Si aprono a poco a 
poco le porte deU’anima, si scltiu- 
dono portoni amiginiti chil tempo, 
si varcano secoli e profondici che 
tmnullano distanze cosmiche. E’ la 
poesia, il potere della poesia che 
azzittisce alla fine le sirene e le fa 
statue, miti, leggende eterne che 
invece di irretire hanno il potere 
di risvegliare l’anima, farla risor­
gere, ammorbidire i sassi: “Sasso 
tra i sassi è per gli altri il mio
cu o re ...... questo sasso conserva
per sè solo la memoria impietri- 
ta/d’aver sfiorato il volto di una 
stella.”

E dopo aver letto le poesie di 
Corrado Calabro è proprio questo 
la sensazione che resta: d’aver 
sfiorato il volto di una stella.

Anna Manna

EDILTER s . r . l .

IMPRESA
CO STRUZIO NI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

T estamento de l’onesto contadino 
Otthuio De  B arillino

di ROLANDO BIETOLINI
La seguente poesia è stata recitata alla Fratticciola in occasione della 2 5 Festa del Carro Agricolo

lo. Ottario de Baiillino, timorèto cristjèno,

d’onesti ginitori, nèto da 'ste parti, 
esperto contadino e d'altre bòne arti,

a cfi 8  d’ottobre de ‘st’iuino del Signore, 
ricino a doventère cicoria o chèvolfiore,

capèce de capire con séno ‘intindimento, 
dispongo dei mi’ bèni con questo testunento.

Ho scelto pròpio ‘1 giorno che qui se fa 'sta festa 
ch’è quela che più esalta la gente brèva e onesto,

gente de rito semplice, ma dtti princìpi sèni, 
cornine dovrebbon èsse tuttje qiuuitje i crischjèni.

Engiumno se festeggio!! i su’ rinticinqu'iuini 
e al Cumitèto auguro duralla per cent'imni,

perch’è la meglio festa, nostrèle e popolèna, 
de quele che se fano en tutto Valdichjèna.

Ma mo’ la fo frinita de fère i cumplimenti 
e passo a dichjarère i mi’ prupunimenti.

Ringrèzio e rendo rimnema a Dio, che me l'ha dèto, 
ardò la rito gréto a chj me l’ha prestèto,

e rendo tutto ‘1 bene a chj me l’ha \ailsuto, 
ma nòli vo' rendo ‘n goccio del vino ch'ho biùto.

Lascio Tossi a la terra, el guscio ai bacarozzili, 
i mi’ vistiti ai poveri, a chjnche è scalzo i zoccuili.

Al chèro lunico Lazzero lascio '1 mi’ amino, 
a Dino la cairetta e a Renzo ‘1 mi’ palino.

A te nipote lascio tutto ‘1 granèo pulito, 
la botte sgoccelèto e ‘1 pnidutto finito.

Tlitto tjén de conto, senza gnente sprechère, 
pensa a la mi’ fatiga per potettelo dère!

Eppù, si Dio ne guardi, tu te sintiste mèle, 
lascio la poita ip eiti per te ntu Tospedèle,

sperando ch’ai più presto se possa vede fatto 
la custruzion ‘ngumincia da pòco qui a la Eratta.

Altro non ho da ckitte, che ‘sto mondaccio 'ngrèto 
né nome, né friituna, né ricchezze m ’ha dèto,

ma ntu la rito ho ‘mpèro principi salutèri 
con cui sirè filice, si tu li terrè chèli.

‘L somèr te sia maestro, col bóe per cunsigliere 
e mette 'na frimiica a fè da dispinsiere.

Si hè sete ‘n te femière a bere a 'gni fontèna, 
nòli mette mela marcia acanto a quela sèna.

Qiuuide dovrè pacière con óm de cundizione, 
parole usa de piombo, e 'n di’ la tu' opignone.

I.a rabbia de ogge tratiélla per doniène 
0 tu t’empiccarè co' le tu’ stesse méne.

Si a quistjonè te trave, fa' péce o te ne penti: 
do' awochèti e un giuddece fan doddici seqienti.

Cuardete dal prestère guadrini a chjnchesia: 
per acquistè niniici questo è la meglio ria.

Sceglie la moglie ‘1 sabbeto, no al lume de luna,

che sia de bòna mania e siiera ntu la furtuna.

.Aito chj te ‘1 chjc*de, povero e disix*rèto, 
ma mèi nòn t’a.spettère che te se mostri gréto.

Fabbro nòn fece poita che non avcm* ‘n foro 
per cui 'Il passasse fècele chjève d'ai'geiito o d'oro.

Scansa sempre i signori, si nòn te fruì chjiuiière, 
che litui miglior dei chc“si te tróveno da fra*.

Anco si sirè ricco, nòn te scordò del pène, 
qiumde t'alze da tavela, frcscete un ]io' de ièiiie.

Nòn fè tutto '1 pussibele, né s|X“iide chel die c'hè, 
nòn fè vede* i guadrini, nòn di' (jiielo che sè'.

Nòn piglière cunsiglio da ónio maliuidèto, 
nòn fatte mèi curère da nièddc*co nialèto.

Stère a letto è ]irima middicina pe' 'giti mèle, 
el sónno è la siconda, la terza digiunère.

Misura sette volte e taglia solo una. 
promesse fa' a jiarole, 'n ne scrivere nissuna.

Si adcósa la a i ' segreto, tu fa che
siate a sapello 'n gaffo e sempre men de tre.

Nòn te sbiq>liè mèi 'n fretto, te iiintirè tu pièno, 
la calma e '1 magnè pòco niiuitegon sempre séno.

Salute seiizai soldi è mezza nialatia 
e sapienza de povero è mezza mattoria.

Qiuuide '1 bisógno 'iisegna, è fècele 'ni]iarère: 
tuttje co' Tac(]ua al culo emiièreno a notère.

Rammento che '1 iiidocchjo, iiinuid'è salito 'n gloria, 
ha pei-so la coscienza e ha pereo la memoria.

E ora che t'ho dèto tuttje ‘sti mi’ cunsigli 
eiimuize va' da solo, ché certo 'n t'emliutligli.

NIPOTE - No, chèro nonno, no, 'n ce vólgo ri' da me, 
avanti nòn ce vèdo à i  solo senza le!

NONNO - Chèro nipote, grazie de tutto '1 gnuide affetto 
che tu diniostre aére lindijuso drenti) al iietto,

ma io sò’ giòlito oniièi, sto guèsi per baltère, 
envece tu c'hè ‘ncora tanto da caminère.

Ecco, Ilio', ntu Tultemo, te vólgo fè ‘n reghèlo 
e tiénne tu de conto (|uande sirò ntul cielo.

È 'I simbelo de la gente che riéne à i  la terra, 
ch'ha affrontèto larita comiiie si frisse guerra;

è 'I simbelo de na razza, vecchja ma bella e forte 
e ch'ha tiionfèto sempre contr'a la mèla sorte.

Si al Cam) stè fedele, en fede t’a.ssicuro 
che ridarà pnipizio per sempre a te '1 futuro.

NIPOTE - Nonno, tu m 'iiè cunvinto, e qui io te 
prometto
che non me scordarò de quel che tu m'iiè detto.

El Cam) sirà sempre portèto en grande gloria, 
per aniiiuiere eterno imprt'sso ntu la Storia.

'(ini Ottobre arà la festa, te do la mi' parola, 
per sempre consacrèto (|ui a la Fratticiola.

ASEMPLICI f PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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GLI M D I I N C O H O  fi UlfìREGGIO PADRE FRANCESCO POLETTI
.ella Cornice del Giu- 

hìleo, i l  14 Maggio 

2000 abbiamo cele­

brato i l  5 5 °  Anno di 
fondazione dell Associazione 

‘Araldi Santa Margherita” -

purtroppo nonostante le 

numerose e svariate sollecitu­

dini, non è stato possibile 

averlo.
Su proposta del Comitato, 

abbiamo pensato di effettuare

Cortonesi che è venuta a 

trovarlo, venuta proprio  per 

lu i per ringraziarlo vivamente 

per avere atteso per tanti anni, 

con totale dedizione, alla 

guida ed assistenza degli

maggio 1965 maggio 2000 con 

numerosa partecipazione di 

Araldi, p icco li e grandi.
La Celebrazione, accurata­

mente preparata dal Comitato 

organizzativo, é perfettamente 

riuscita ed ha avuto come suo 

vero centro la solenne Ce­

lebrazione Eucaristica nella 

Basilica di S.Margherita, p re ­

sieduta dal P.Luigi Idni - Assis­

tente degli Araldi - co l Supe­

una gita  alla Parrocchia- 
Convento S. Antonio di 

Viareggio, ove risiede da 

alcuni anni i l  P.Francesco 

IMletti. La Gita viene effet­
tuata la Domenica 22 Ottobre 

2000; c i troviamo alla parten­

za nel bel numero di 52 parte­
cipanti, composto da Araldi 

picco li e grandi con parenti ed 

am ici dei medesimi. Ci 

accoglie un bellissimo

riore del Santuario P. Alfonso 

Bucarelli, che ha concelebrato.

M i sia lecito ricordare che 

la nostra Associazione è sorta 

il LO Maggio 1965 per iniziati­
va del Terz'Ordine Fancescano, 

oggi: Ordine Francescano

Secolare - ed è stata regolar­
mente convalidata da Sua Ecc. 

Mons..GIUSEPPE FRANCIOLINI 

mediante uno Statuto partico­

lare, da lu i stesso premurosa­
mente compilato.

Fin daU'alha della sua na­

scita, si prese diligente cura

Autobus da gran turismo della 

LE, guidata da un Araldo. Dopo 

regolare viaggio, arriviamo 

nella Piazza antistante la 

Chiesa Parrocchiale di 

S.Antonio. Q ui fo rm ia m o un 

Corteo, g li Araldi p icco li indos­
sano i l  tradizionale costume 

mediovale con relativi 

tamburi; precede lo Stendardo 

degli Araldi di S.Margberita da 

Cortona ed al suono di Clarine 

e i l  fidilo di tamburi entriamo 

solennemente in Chiesa susci­

tando grande ammirazione e

della nostra Associazione i l  P. 

FRANCESCO POLETTI del San­

tuario di S. Margherita, che la 

seguì con assoluta dedizione 

ed il  suo entusiasmante zelo 

per ben 28 anni da attirare 

l ’ammirazione e l'apprezza­

mento di tu tti i cortonesi. 

Sarebbe stata quindi opportu­

na e doverosa la sua presenza 

alla solenne Celebrazione del 

35° Anno di fondazione; ma

stupore nella numerosa fo lla  

raccolta nel tempio e negli 

stessi Padri del Convento.

Improvvisamente esce dal 

confessionale, ove stava ascol­
tando le confessioni dei fedeli, 
i l  PPrancesco Poletti assai 

pallido ed intensamente 

emozionato p e r le note 

musicali degli Araldi e nel 
vedere una fo lta  schiera di

Araldi, interessandosi dei 

medesimi f in o  dai prim ord i 
dell 'Associazione.

Segue p o i la S.Messa 

celebrata dal Parroco di 

S.Antonio con la concelebra­
zione di PLu igi P in i - 

Assistente degli Araldi.

A l termine della celebrazio­

ne Eucaristica, i l  PErancesco 

Poletti, che lo notiamo ancora 

assai emozionato, rivolge un 

caloroso saluto e ringrazia­
mento alla numerosa schiera 

degli Araldi e Am ici Cortonesi,

che g li fa nno rivivere la sua 

presenza nella città di 

Cortona. Esprime sinceramnte 

ai presenti la sua profonda ed 

incontenibile g io ia  per ritro ­

varsi tra i suoi amatissimi 
Araldi ed amici di Cortona.

Dopo esserci scambiati g li 

spontanei ed affettuosi saluti, 
invitiam o intensamente il 

PErancesco Poletti a seguirci 

al Ristorante “Prancesco” per 

consumare i l  pranzo in suo 

onore. Erancesco con i l  suo 

carattere fe rm o e risoluto r i­
sponde di no al nostro caloro­

so invito; ma p o i dietro le 

persistenti richieste dei p re ­

senti e rinvito eccezionale r i­

voltogli dal P. Assistente, u- 

m ilmente cede e c i segue al 

Ristorante.
Alle ore 13-30 c i ritrovia­

mo tu tti co l p.Prancesco al 

Ristorante, ove in un clima di 

schietta am icizia ed amore 

fraterno, consumiamo il 
bellissimo pranzo tutto a base 

di pesce, mentre di tanto in 

tanto esplodono applausi in 

onore del festeggiato.

A l termine del convito, 
ecco l ’offerta dei doni: i l  Co­

mitato, a nome di tutti i pre- 

senti,offre al P.Prancesco Po­
letti una serie di doni m olto 

belli e significativi, che rive-

IN RICORDO
DI NONS. ANGELO TAR

. onsignor Angelo Taf e- 
ra un coltissimo sa­
cerdote che riusciva a 
trasmettere agli altri la 

sua granitica fede. Aveva amdo 
dalla natura una intelligenza 
vivissima unita ad una bontà 
profonda ed ad un acuto senso 
dell’ironia.

Con queste caratteristiche 
ispirava simpatia a prima vista 
a conversare con Lui ristdtava 
veramente piacevole.

Aveva una profonda e vasta 
conoscenza della storia della 
nostra tetra.

Avevo letto fra  l ’altro i suoi 
due volumi su Arezzo (quello re­
lativo ad Arezzo entro le mura e 
quello relativo ai dintorni della 
città), che m i avevano impres­
sionato per la profondità degli 
atgomenti trattati e per la petfe- 
zione e la scorrevolezza della 
prosa.

Avevo saputo neWambito 
dell’Accademia Prancesco Pe­
trarca, che monsignor Taf ave­
va pronto un libro su Cortona 
ed allora alla fine  di una confe­
renza lo avvicinai eg li chiesi se 
fosse eventualmente disposto 
pubblicarlo per conto della 
Banca Popolare di Cortona.

Lui con il suo caratteristico 
sorriso m i disse che si poteva 
fare ed aggiunse che aveva im ­
maginato subito il motivo per il 
quale m i ero rivolto a lui.

Si sviluppò così un senso di 
reciproca e profonda simpatia 
tanto che avendo io notato che

lui sosteneva che Padre Elia 
Coppi era di Assisi g li inviai le 

fotocopie di due documenti 
(pubblicati da don Bruno Pre- 
scucci) in cui si dichiarava in­
vece che Prate Elia era di Cor­
tona.

Al prim o nuovo incontro 
monsignor Taf m i disse “caro 
doti. Parina non penserà mica 
che perché la Banca cortonese 
pubblicherà il m io libro io sia 
disposto a cambiare la mia 
convinzione sulla origine di E- 
lia.

lo  lo rassicurai e lu i tran­
quillizzato aggiunse che sarebbe 
quanto prima venuto a Cortona 
per sistemarsi in qualche con­
vento per una ventina di giorni 
per poter ripercorrere e ricon­
trollare tutti g li itinerari 
illustrati nel volume.

Cosa che fece con molta 
cura tanto che i l  volume edito 
da Calosci ebbe un grandissimo 
successo ed oggi è praticamente 
introvabile.

Vorrei anche ricordare le 
interessantissime trasmissioni 
di monsignor Taf in giro per il 
nostro territorio, trasmesse da 
Teletmrta, che m i auguro viva­
mente che vengano riprogram­
mate in sua memoria.

Mi rammarico molto di non 
essere riuscito a trovare il tempo 
per andare a fargli una insita a 
Pieve a Ranco come forse lui si 
aspettava.

Emilio Farina

lano tutto l ’ajfetto, la gratitu­
dine e l ’indimenticabile r i ­

cordo dei Cortonesi per Padre 

Prancesco. Tutto viene film ato  

tra ovazioni interminabili, per 

una eventuale cassetta.
A questo punto usciamo 

all’esterno ed am miriamo 
l ’ambiente bellissimo in cui c i 

troviamo, mentre constatiamo 

la giornata meravigliosa, 

quasi oserei dire primaverile, 
che ci ha favorito non poco il 

conseguimento della meta da 

tutti ardemente desiderata.

Una foto-gruppo ricordo 

corona questa straordinaria ed 

indimenticabile giornata. E 

presa la via del ritorno, 

giungiamo felicemente a Cor­

tona alle ore 21.30. Scendendo 

dall’Autobus e salutandoci l ’un 

l ’altro é  unanime l ’affermazio­

ne:
“Abbiamo vissuto una 

giornata, che non sarà facile 

dimenticare”.

Associazione Araldi 
S.Margherita

Cos’è il francobollo che da 
qualche tempo trova spazio in una 
rubrica, a lui dedicata? Rispondo 
subito con una spiegazione intelli­
gente data da G. Vaccaro 
nell’Enciclopedia delle Lettere, 
delle Scienze e dell’Arte: “ il 
francobollo è una speciale carta 
valore usata per affrancare lettere, 
per il pagamento delle tasse 
dovute per il trasporto ed il 
recapito della corrispondenza” ; 
fu proposto dal libraio scozzese 
Chalmer James, ma adottato per la 
prima volta in Gran Bretagna il 6 
maggio 1840, da Sir Rowland Hill 
(1797-1897), passando alla storia 
come inventore del fcrncobollo.

Così una volta per sempre, 
conoscendo questo interessante

“ personaggio” , sin dalla sua 
nascita, più facilmente entreremo 
nelle sue viscere, analizzando tutte 
le sue componenti, di attrazione, 
di tempo libero, di cultura, di 
storia, di economia, di tematiche, 
di creatività, di arte, di studi tecnici 
per la sua incisione prima di 
offrirlo alla emissione filatelica 
dello Stato. Cercheremo un po ’ 
alla volta di entrare specificata- 
mente in ognuno di questi aspetti 
particolari, cercando di mantene­
re sempre intatto lo scopo prefisso 
di trascorrere insieme qualche 
tempo nel nostro salotto virtuale a 
parlare del nostro argomento 
favorito, traducendo alla lettera la 
classica frase inglese “ to ride one’s 
hobby’” .

■ c e . . d a . m . l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575 /630623  - Fax 0575/630458

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serate - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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UNA BUONA UENDEMMIA
IN Q U W M A N O N IN C H T A '

uest'ajuio l'uva è sfcita belki 
davvero: acini grossi, foglie 
rigogliose, grappoli presso­
ché perfetti nella loro stmt - 
tura. Il vino che ven-à liiori 

sarà buono tendente iiU’ottimo in 
alcuni ciisi, supenore a quello del 
1999 ma ceituiiente non si ripeterà 
il successo del favoloso 1997.

La quantici sari inferiore del 
10%, con previsione di 52 milioni di 
ettolitri. Ma, produzioni inferiori ci 
sono state nel 1997(50 milioni 563 
mila ettolitri) e nel 1957(42 milioni

1.227.000 ettari, mentre col pass:u’C 
degli anni (1985) scende ancora per 
ragdungere (|uota 1.022.000 e con il 
censimento del 1990 vengono 
registrati 971.000 etUtri fino ad 
arrivare ;dla stima per l’imno 1999 
che indica una superficie vitato di
820.000 ettaii e molto probabilmen­
te si aniverà a 700.000 ettiui.

Gli oltre 80 milioni di ettolitri di 
vino raggiunti negh anni 80 non 
sono piu ipotizzabili; la produzione 
del nostro paese è attestato in media 
sui 55 milioni.

838 mila ettolitri).
Questi i dati che l’Associazione 

Enologi Enotecnici Italiani (organiz­
zazione nazionale di categoria che 
r<^>ruppa e rappresento il 95% dei 
tecnici viti-vinicoli attivamente impe­
gnati nel settore), ha difiiiso tramite 
comunicato stampa sull’andamento 
qualitativo e quantitativo della ven- 
denunia 2000.

E’ liior di dubbio che qu:uito vie­
ne annualmente riportato rappresen­
to un documento necessaiio ed utile 
per quanti si trovano impegnati nel 
settore viti-vinicolo, ma anche per 
tanti altri interessati alla bevanda che 
nello stesso tempo ne fa di essa un 
oggetto di particolari attenzioni 
economiche.

Ornai investire sul vino rappre­
sento un ottimo affare e i dati che 
vengono espressi, forniscono indica­
zioni utili per gli invastitori e i cultori 
che sono messi in condizione di 
sapere nei minimi particolari la 
qualità e la quantità prodotto.

Al momento attuale la produzio­
ne italùma si attesto sul 23% di quella 
mondile e sul 35% di quella 
comunitaria. Interpretando l’elabo­
razione dei dati ISTAT, ci accorgiamo 
che la nostra produzione, nel 
periodo compreso tra il 1978 e il 
1987, è stato à  75 milioni di ettolitri, 
mentre si nota un calo di produzio- 
ne(59 milioni e 200 mila ettolitri) se 
rapportato al periodo 1988/1997, 
per portarsi sui 52 milioni( decre­
mento rispetto al ‘99) di (]uest’anno.

Naturalmente tutti questi dati 
confermano una tendenza verso una 
graduale diminuzione della produ­
zione che, oltre a dipendere dalle 
condizioni climatiche e meteoriche 
che spesso si sono verificate in questi 
ultime campagne, dipende anche 
chdla modificazione stnitttinde della 
superficie vitota.

Se facciamo riferimento a 20 an­
ni fa notiamo che essa era di

La campagna vinicola appena 
conclusa è stato una mezza delusione 
dal punto di vista quantitativo, 
mentre dal punto di visto qualitativo 
bisogna dire che si è aiTivati a dei 
risultati quasi prestigiosi.

Verificando la situazione loc;de 
ci accorgiamo che quella % in più 
stimato in primavera è diminuito nel 
tempo per mantenersi tra alti e bassi 
indici fino al tennine della campa­
gna.

Buona ripresa vegetativa, buon 
germogliamento, qualche arresto, 
una ottima ripresa con una eccezio­
nale massa vegetativa, fioritura ed 
allegagione.

Dal punto di visto qualitativo, la 
produzione tende al medio-alto per i 
vini bianclii ed alto per i vini rossi 
con tendenza, in qualche zona, a 
livelli di ottimo ed in alcune ad eccel­
lente, specialmente per le uve raccol­
te piima delle piogge.

Francesco Navarca

PARTE IL QUINTO CENSIMENTO DELL’AGRICOLTURA
L a partecipazione convinto 

e diffusa degli operatori 
del settore agricolo è 
essenziale affinché l’istat 

possa fotografare la realtà furate 
itatiana del Duemila. Il quinto 
Censimento dell’Agricoltura, che 
ha avuto inizio il l3  ottobre e si 
concluderà il 31 dicembre del 
2000, coinvolgerà tutte le aziende 
agricole, forestali e zootecniche, 
comprese quelle condotte da 
istituti senza fini di lucro o con 
altre finalità. L’operazione prevede 
investimenti per circa 200 miliiu-di 
di lire. L’obiettivo è rappresentare 
al meglio una realtà composto da 
oltre due milioni e mezzo di a- 
ziende agricole oggi esistenti, e di 
mettere in luce le profonde tra­
sformazioni del mondo agricolo 
italiano negli ultimi dieci anni. 
Rispondere alle domande del 
questionario è una responsabilità 
e un dovere civico, tonto che la 
legge prevede l’obbligo di risposto. 
L’Istat garantisce tuttavia l’anoni­
mato dei rispondenti e la totale

riservatezza dei dati fomiti.
Il questionaiio che i rilevatori 

compileranno con gli inteivistati - 
dieci pagine e un centinaio di 
quesiti - è stmtturato in modo ckt 
poter aggiornare i "numeri” tradi­
zionali deiragricoltura (colture 
dedicate, numero degli addetti, 
etc.), ma anche di focidizzare 
l’attenzione degli esperti sulle 
innovazioni e sui cambiamenti 
sotto il profilo sociitle, economico 
e cultunde sopravvenuti did censi­
mento del 1990.

La raccolto dei ditti awenà su 
una base territoriale di. riferimento 
composto da 600 mila sezioni in 
tutto il Paese; la stessa procedura 
verrà utilizzata per i Censimenti 
della popolazione, industria e 
servizi che si teiTtuino nel 2001 e 
questo consentirà di mettere a 
punto un sistema informativo 
tenitoiiale integrato, ricollegtmdo 
informazioni di tipo diverso ad 
ogtii smgola sezione.

L’istot ha creato una rete di ri­
levazione composta da uffici di

La prevenzione delle infestazioni 
e cenni sul m etodo HACCP

iamo arrivati a conclusione e, dopo aver fatto una sintesi sulle cause 
di contaminazione e sulla prevenzione della contaminazione in 
materia di alimenti, si affronto adesso la prevenzione delle infestazioni 
e per finire si danno dei brevi centri sul metodo onnm tiuito nominato 

HACCP.
Animali quali topi, blatte, mosche, ed altri insetti sono capaci di 

trasportare microrganismi contotninando alimenti ed attrezzature.
Le condizioni ideali per favorire la presenza di questi aninatli sono le 

strutture precarie, le carenze igieniche dei locah, i rifiuti depositati non 
correttamente, le merci accatastate, la presenza di controsoffitti non ispezio- 
nabili, angoli caldi, umidi e bui (sotto e dietro le cucine, i lavelli, i filgoriferi, 
le macelline del caffè, i registratori di cassa).

Per questo motivo accorre eseguire una corretta manutenzione e 
puhzia dei locali: disporre le merci in scaffali distaiti dalla parete e sollevate 
da terra, raccogliere rifiuti in sacelli di plastica resistenti dentro contenitori 
muniti di coperchio ad apertura a pedtde, disporre reti metalliche alle 
finestre, nelle porte e nelle bocchette di ventilazione e nelle canalette di 
scarico, ispezJonai-e frequentemente gli angoli non in visto dove si possono 
avere annidanienti, procedere ad eventiudi disinfezioni o derattizzazioni da 
ditte specializzate m caso di bisogno ed addestrare il persoiude a riconosce­
re eventuali infestazioni.

Veniamo adesso ad illustrare brevemente il sistema sul metodo 
H.A.C.C.P. (Hazard Analysis Crittical Control Point ^Analisi dei Pericoli e dei 
Puntì Critici di Controllo).

Questo è un valido aiuto di controllo della produzione idinientore, appli­
cato per assicurare stabilità e sicurezza dei prodotti.

L’aspetto principale deH’H.A.C.C.P. è ridentifìcazione di alcune openizio- 
ni critiche nell’ambito del ciclo di produzione a livello delle quali il control­
lo è essenziale ed efficace. Si cerca di invidiiare quali sono le fasi soggette a 
contiuninazione, che in qualche modo possono essere controllate così di 
ridurne il periocolo.

Individuare questi punti vuol dire tenere sotto controllo la fase di prepa­
razione ed ottenere un prodotto salubre per la salute. Tùtto questo è per una 
migliore sensibilizzazione sui risclti e pericoli che si lega sul mondo alimen­
tare.
(fine)

Prisca Mencacci

censimento regionali, pnninciali e 
comunidi collegati con i 18 centri 
regionali del ristituto Nazionale di 
Statistica. Per riuscire ad elabora­
re velocemente la massa impo­
nente di infonnazioni raccolte, l'i­
stituto si avvarrà di tutte le i)oten- 
zialità offerte didrinformatica in 
generale e dii Internet in piulico- 
lare.

I diversi attori del censimento 
comunichenuino con l'istot attra­

verso la Rete, e i dati raccolti diti 
rilevatori viaggenuino tnunite e- 
mail. Per la prima volto, inolta-, la 
fonnazione dc'gli intervistiitori ver­
rà fatto on-line.

Notizie, chiarimenti, infonna­
zioni di .servizio e curiosità sono in 
rete miche ]x*r rutente. ,Su internet 
aU indirizzo vvvvAV.censimenti.it è 
ixissibile st'gnire jiavso doiH) jias- 
so il percorso del Quinto Censi­
mento della runtiitià italiiuia.

IM!tTlEOIROILO©OC-fll
Considerando il periodo appena trascorso nel suo insieme, si può 

senz’altro dire che esso sia stato l’ottobre iiiù caldo degli ultimi dic*ci mini.
Tutto ciò viene confeniiato dalle teniiierature, in particolare da (|uelle 

niininie che si sono mmiifestate in anniento, nonostmite un avliniento verifi­
catosi neirultima decade.

Quel pa.ssaggio brusco tra la stagione estiva e lineila autunnale (iiiosfe 
copiose e temperature ba,sse) si è avvertito in nimiiera relativa.

Il mese di ottobre non ha mmiifestato quelle caratteristiche di mese 
piovoso, nonostonte abbia fatto evidenzime un incremento di iircx-ipitozioni 
rispetto aU’ottobre '99 ma che comunque ha fatto registrare, micora una 
volto, una diminuzione rispetto alla media stagionale.

Neirultimo decennio, solo in due casi, il mese di ottobre ha fiuto vcvlere 
quelle caratteristiche di mese autunnale: Ottobre ‘92( 157 nini.) e '93 ( 155 
nini.) di precipitazioni e temperature al di sotto di lineile rc‘gistrate neirotto- 
bre 2()()().

Ed micora miifiuido indietro nel tempo si possono citm-e i casi deH’otto- 
bre 1982 (258 nini di pioggia) e deH'ottobre I987(l-i8).

E quindi, se dal lato astronomico simili) in pieno autunno, non si può 
dire lo stesso dal punto di vista meteorologico.

Per qumito riguarda le temperature, esse sono stiUe ix'gistrate in sensibi­
le aumento rispetto alla media stagiomtie evi a quelle registrate nelTottobre 
‘99.

Le piogge sono state ben distribuite neH'arco del mese: interessme tutte e 
tre le decadi. Da far registrare 2 temporali e 4 giornate ventose. Cielo 
nuvoloso con miipie schiarite, uniidiuà relativa massima elevato.

DATI STATISTICI
Minima: 9 9(+4.9), massima: 25.9(-i-l .9), minima media mensile: 1.3.7 
(-f2.8), niassinia media mensile: 19.5(=), media mensile: 16.6 (h- 1.4), 
precipitazioni: 91.25 (-(- 15.47)

l£  cifre in parentesi indicanogli scarti di tenìjKmdura riferiti 
alIxaiodo preso in considerazione.

Fraiict*sco Navarni

OMO i H i m ™

Min Max

1
2
3
4
5
6
7
8 9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20 
21 
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

15,5
15.1 
14
17.1 
17

18.4 
19,6 
21.2
19.5
20.5

15.5 21
14.3 18,5
10.7 171
13 20
13.5 18,1
13.7 19.5 
15.9 23.1
15.7 25,2
19.5 25,9
16.8 17
13.6 15,8
14.5 18.7
12.1 19.8
11.5 20,3
10.7 21
12.5 19,1
12.2 20,2
11.4 19.5 
9,9 18,8

10.7 18,2
13.1 17
13.5 18.3
11.7 19.5
11.5 17,4
13.9 18.8
15.1 19,2

VARMZiOIII 
AL 1999 

Min Max

+2 *4,9
+2,1 -3,4 
• 1,1 - 1,9 
+2,17 -22 
+4,2 +0,5 
+5,5 +4.9

PRECIPUtìOlfl
INMILLMETIil

13.90

+ 7.3 
+5.7 
+ 6.8 
+5,3 
+4,2

+ 1.5 
-1
- 0,2
- 2,9
-2.5

+5,6 + 1.3 
+4.9 +5.2 
+6 +4,9
+ 2.8
+ 0.1
+4,3
+ 2,1

+2
■3,2
1,6
6,8

2,00
3,21

20.86
4.34

7,68
0,29
2.90

+4,5 +5,3 
+5,7 +7,8 
+3,7 +4,1 
+2,7 +3.7 
•0,5 +1 
• 1.1 + 0,8 
-3,8 -4.6
- 1,9
- 1.5
- 0.3
+1.5
+3,4
+3,1

-7
•5.7•2
2,6
• 0,1
- 0,8

10.43
2.46

0.58
22,60

UiDiTAS

Min Max

95 80
95 75
90 60
80 60 
78 52
85 60
90 58
78 60
88 52
95 88
98 65
85 55
65 40
70 50
92 90
95 80
90 82
93 65
95 60
90 52
82 50
78 48
88 60 
95 65
95 70
90 70
98 75
92 68
90 72
95 78
98 65

S  OTTOBRE 
2000

M Nuv.
M.Nuv.
Nuv. Var.
M Nuv.
Nuv.
M.Nuv.
M.Nuv.
Nuv.
Nuv.Var 
Coperto 
Nuv.Var.
Nuv,Var.
Nuv.
Nuv.
M.Nuvoloso 
Nuv Var.
Nuv
P.Nuv.
Nuvoloso
P.Nuv.
PNuv.
Sereno
Sereno
Sereno
P.Nuv
Nuv
Nuv
Sereno
Nuv.
M Nuvoloso 
M.Nuvoloso

i
I s t i t u t o  T e c n i c o  A g r a r i o  S t a t a l e  

‘‘Angelo Vegni" O ipc'zzine  
5 20 40  Ccntoici - Cortona (Arezzo)

Centralino ()5 7 5 /(>l ..T0 .2 G 
Prt'sidcnza ()5 7 5 /(>i ..T l .oc 

Cantina: rei. centralino 
Fax 0 5 7 5 /6 1 .5  1.88  
e-tnail: vc'gtii@tin.it
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PRODUZIONE E VENDITA DI VINI 

PRESSO LA CANTINA DIDATTICA
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CAMUCIA In  Via A. Capitini

li) MISERICORDIA (M U S C E U Iim iA  SEDE
L nostra Confratemito fii fon­

data nel lontano 1799 
presso la chiesa del Calci­
naio con il nome di “Con­

gregazione Laica di Carità” . Nel 
1946 fu poi trasferita a Camucia ed 
assunse l'attuale denominazione di 
“Confraternita di Misericordia S;uita 
Maria delle Grazie Camucia-Calci- 
miio” .

Nella sua lunga storia, (piesta 
iLssociazione non ha mai avuto una 
sede di sua proprietà ed ha sempre 
finito di locali in comodato o in af­
fitto. Ecco, c|uindi, che il Governa­
tore, ingegner Corrado Caiani, il 
Magistrato, i Volontari e gli iscritti 
alla Confraternita, da imni avvertiva­
no la necessità, fattasi sempre più 
impellente, di poter dispoiTe di una 
sede più funziomde per svolgere i 
servizi sociali divenuti nel tempo 
sempre più impegnativi, ma soprat­
tutto per rendere sempre più 
efficiente (|uello di Pronto Interven­
to Amhnlanze. L’organizzazione 
(che conta onnai ben 1470 iscritti e 
si avvide dell'operato di 50 volontari 
che presumo gratuitamente la loro 
attività in favore della collettività), 
forte di ideimi accantonamenti resi 
possibili da nn'oculata gestione 
negli esercizi piissati, ha coraggiosa­
mente intrapreso quella che si 
rivelerà la più impoilimte iniziativa 
della sua gloriosa storia: costruire la 
nuova sede sociide.

Essa sarà ubicaUi in Via A. Ca­
pitini (nei pressi dell'ex Consocio 
Agrario), adiacente id fabbricato in 
che fungerà da nuova sede dell'Asl 
8. Come si può ben immaginare, la 
spesa per erigere la nuova struttura 
e per poi dotarla delle attrezzature 
idonee id suo funzionimiento, sono

ingenti ed assorbiranno rapida­
mente le risorse accantonate. Per 
questo motivo sta per partire una 
campagna di sensibihzzazione alla

in quanto la nostra Misericordia è 
una Organizzazione Non Lucrativa 
di Utilità Sociale (ONLUS ).

Anche “L'Etruria” sarà impe-

ijuide sono chiamati a rispondere, 
con d loro contributo, le istituzioni 
locidi, le imprese e la cittadinanza 
tutta di Camucia e delle frazioni 
adiacenti.

Ad oggi, il lotto di terreno sul 
quale sorgerà il nuovo fabbricato è 
sdito già acquistato, grazie imche ;d 
Umgibile aiuto dell'Anmiinistrazione 
Comuiude e, lo scorso 25 ottobre, 
sono iniziati i lavori.

Da queste pagine, vorrei rivol­
gere l'invito a tutti, compresi coloro 
che sono emigrati did nostro terri­
torio ma che con lo stesso niimten- 
gono un legame tenuto vivo anche 
didla lettura del nostro gioniide, di 
sostenere concreUimente l'iniziativa, 
ricordandoci che quello che verrà 
costruito sarà patrimonio di noi 
tutti. Le offerte, peraltro, sono 
detraibili fiscalmente sia per le 
persone fìsiche che per le imprese,

SPOSI

Fabio Guerri - E)lessandra Castelli
Si sono imiti in matrimonio il 27 agosto nella Cltiesa di S. Bartolomeo a 
Pergo. Erimo presenti commossi i parenti degli sposi e felici e chiassosi i 
Umti amici dei ragazzi. Il pranzo di nozze è stato reidizzato negh ampi 
Ioadi della villa Piisseiini. Agli sposi e ai fìmiiliari i più auguri del giomide.

--------------------  LAUREA -------------------

Alessandra Venturi
Giovedì due novembre presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 

deirUniversità di Perugia la nostra giovime concittadina Alessandra 
Venturi ha brilkmtemente conseguito la laurea in lettere, indirizzo classi­
co, con la voUudone di 106. Impegnativa e storicimiente interessante la 
tesi; “Liber adversus enores S. lohannis Cassiani in colkitionibus 
sanctonm pcitriim)”, di Fra Michele da Cortona. Relatore il prof. 
Mauro Donrdni. Correlatore la dott.ssa Giuliana ludiani.

Ridlegramenti vivissimi ad Alessandra e Umti, Umti auguri perché 
possa mettere presto a fhitto i suoi studi.

guato in questo progetto e ne se­
guirà dalle sue pagine il concreto 
svolgimento, diffondendo il messag­
gio dell'imziativa a tutti i lettori.

Alessandro Venturi

CERTmONE 
DI QUALITÀ

L
a Camera di Commercio 
e le Associazioni di cate­
goria, con la collabora­
zione dell’Ente certifica- 

tore CSI, realizzano una serie di 
seminari sul tema della certifi­
cazione di qualità dedicati ogni 
volta, a specifici settori della 
produzione e/o dei servizi.

Si tratta di un programma 
finalizzato a fornire un orienta­
mento di base alle imprese per le 
quali l’esigenza della certifica­
zione sifa sempre più pressante.

Il 1\ novembre, con inizio 
alle ore 15,30, si svolgerà il se­
minario dedicato al settore Mo­
da; il 5 dicembre, sempre alle ore 
15,30, sarà la volta del semina­
rio dedicato all’Agriturismo.

Gli incontri si terranno tutti 
plesso la sede camerale di viale 
Giotto n.4, Arezzo.

La partecipazione è gratuita. 
Gli interessati potranno ri­

volgersi direttamente alla Came­
ra di Commercio per eventuali 
informazioni.

DIRETTIOO DI ZONA 
CISL UfìLCHIfìNfì

I 31 di Ottobre, :dla presenza 
del segretario provinciale Ulis­
se Domini e dei dirigenti 
Marco Bruni ed Enzo Salvùti, si 

è insediato a Camucia il Comitato 
di zona Cisl Valdichiana.

La CISL, Confederazione lUiliima 
Sindacati Lavoratori, che a Maggio 
ha celebrato il suo 50° anniversa-

senza CISL sul territorio.
Sarà pertanto approntato un 

piano operativo per dare la mas­
sima visibilità del sindacato nelle 
istitnzioni: comuni, usi, aziende e in 
particolare sarà sensibilizzato, sul 
piano sociale, nella difesa delle 
classi più debofì, nell’essere più 
vicino e solidale con 1 lavoratori.

rio, nella zona di Valdicliiana conUi 
2.000 iscritti e sono molti gli uffici 
dislocati nella stessa, come quello 
di Cimiucia in Via dell’Esse N. 40, e 
di Cortona in Via Dardimo N. 5.

Alla rinmone himno partecipato 
tutte le categorie che costimiscono 
la base territoriale del sindacato, 
relativimiente alla Valdicltiana.

La riunione ha avuto appunto lo 
scopo di costituire uno stretto 
comitato cha sarà composto da: 
Femimdo Rachini, Benedetto Tanga- 
nelli, Pier Giovanni Duranti, Ivan 
Landi, Furio Castellani e Ivo Ca­
merini.

Il suddetto comitato avrà lo 
scopo di predisporre strategie di 
attivazione per l’attività sindacale nei 
vari comparti, coordinare gli impe­
gni degli operatori, dislocare ener­
gie fìnanziarie per vmie attività.

Questo progetto fa parte di un 
lungo processo di miglioramento 
del servizio, un progetto che è 
piemmiente realizzato e che funzio­
na molto bene nelle altre vallate a- 
retine: Vaitiberina, Casentino e Vai- 
damo.

È stato affermato che vi dovrà 
essere uno stretto contatto con la 
direzione provinciale, ma il comita­
to avrà una larga disponibilità di 
azione per quanto concerne la pre-

nella ricerca di un piano occupazio­
nale più vasto e sostenuto.

La presenza di tre sportelli fun­
zionali aperti nei comuni di: Cor­
tona, Castiglion Fiorentino e Foiano 
della Chiima, la attiva operosità degli 
addetti sono sicure certezze per tutti 
gli iscritti, ma anche per tutti i citta­
dini che, da qualche tempo, stanno 
frequentando gli uffici.

Negh uffici di questi comuni, 
quindi, si alterneranno rappresen­
tanti di categorie, questo per creare 
un rapporto più diretto e continuo 
con la popolazione.

Tutte le categorie avranno da 
oggi luogo di ritrovo, di incontro, di 
studio, di presenza; ma soprattutto 
potranno avvalersi di personale e 
tecniche.

Si comunica che l’ufficio Scuola 
sarà a disposizione dell’utenza nei 
giorni di lunedì dalle ore 18 alle ore 
19 a Camucia, e il sabato dalle ore 
11 alle ore 12 a Cortona.

Allora, perché imdare ad Arezzo 
quando qui da noi troviamo sempre 
una persona con cui parlare e che 
ci può offrire la sua collaborazione 
in caso di necessità?
Questo ci fitti sicuramente guada­

gnare in tempo e spese!

Katia Pareti

a cura di Gino Schippa

BfìSTIAN CONTRARIO PER FORZA!
Ci illudiamo, mantenendo questa Rubrica, di mettere in risalto, 

insieme ai piccoli fatti quotidiani, i grandi bisogni culturali della 
nostra gente: servizi efficienti e godimento di una città bella e 
decorosa. Se ci sono figure tra i dipendenti poco sensibili o poco 
disponibili a rispettare normali adempimenti contrattuali stimolia­
moli.

Questa apertura ci consente di riflettere sul fenomeno di quel 
lavori da liquidare con celerità mentre invece vengono lasciati a 
frollare.

Ci riferiamo alla fontana della Loggetta rimasta a lungo disattiva­
ta e poi finalmente trasportata in officina per una ripulitina. Vi 
rimarrà quanto?

GIOUfìNI COPPIE. MO QUANTE SONO?
Sono in corso a Camucia i lavori per la realizzazione di 12 

alloggi di edilizia residenziale pubblica riservati a coppie in forma­
zione.

Ci siamo informati presso l ’ufficio urbanistica (per inciso, 
perché questo compito non viene affidato ai servizi sociali?) ed 
abbiamo riscontrato che: O è in vigore una graduatoria generale 
bando 1997 con 51 domande; @  Fultimo bando del 1999 ha 
registrato n. 57 domande (37% di extra comunitari) e la graduato­
ria generale e per anziani si vedrà nel 2001; ©  non esiste, da svaria­
ti anni, una graduatoria riservata alle giovani coppie. Alla faccia 
della programmazione!

ANCORA RACCOLTA DIFFERENZIATA
A ) Dove sono i contenitori per le pile?; B ) perché gli uffici 

pubblici non selezionano (in piccole scatole di cartone) la carta?; 
C) stabiliamo nel 15 dicembre 2000 la prima tappa per i dati 
provvisori sui risultati delle iniziative per il raggiungimento del 25%? 
Forza!

REGOLE PER L’ACCESSO DEI FORNITORI 
NEL CENTRO STORICO

Per la sua capienza e per la facilità di isolamento dal traffico 
cittadino proponiamo che i furgoncini dei fornitori stazionino 
soltanto in piazza Signorelli.

SENSAZIONALE OPERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE

Sfidando il parere contrario del Comandante, del Sindacato e del 
Vescovo, la Giunta Comunale è riuscita a separare una coppia di 
Vigili Urbani, affidandoli a servizi individuali.

Gli autisti di autobus ringraziano per lo scorrimento 
veloce di Via Severini.

MfìSSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 

E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario:

pnalRHOSS kiSZS
uannuMuamunumm progetto  com fort

V.le G. Matteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 0335/6377866 

52044 Camucia (Arezzo)

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)

PAGINA IX



L’ETRURIA N. 20 MOMENTI DI RIFLESSIONE

IL GIUBILEO DEGLI UNZIONI
15 NOVEMBRE 2000

’ T "  1 giubileo degli anziani è pas- 
I  saio un po’ sotto silenzio do- 
I po il fragore della giornata 

il dei giovcUii. Eppure il Papa ha 
ribadito che il molo dell’imziiuio è 
iincora Emto impoituite nella no­
stra società moderna. Spesso gli 
;uizi;uii costituiscono un forte ba­
luardo contro la disgreg;tzione del­
la fcimiglia e, sempre di più, a loro 
viene affidata reducazione dei 
bambini quando i genitori sono 
assenti. Ne abbiamo parlato con il 
signor Pier Giorgio Frescucci, pa­
dre di tre figli e nonno di sei ni­
poti. Per lui il pensionamento ha 
significato una seconda giovinezza!

• Giorgio, il Papa ha detto che 
c’è ancora bisogno di quelli che 
non sono più tinto giovani, lei che 
ne pensa?

Sono convinto che l’esperienza 
di una vita debba essere valorizza­
ta al servizio della società, sia nel 
aunpo sociale che in quello reli­
gioso, pertanto, quelM che non so­
no più giovani possono essere di 
aiuto e di stimolo ai nostri figli per 
una vita vissuta all’insegna della 
spenmza.

• Il pensionamento spesso è 
visto come un periodo non più 
produttivo, privo di attività e di in­
teressi. Lei sembra proprio smen­
tire questa visione...

Sono convinto che Fuomo 
debba avere una occupazione per

vivere bene, teso anche ad affer- 
miu’si secondo le proprie capacità 
e svolgere un molo che lo renda 
soddisfatto, ma ciò non è tutto 
perché il tempo passa e la vec­
chiaia arriva inaspettatamente, 
altrimenti non si capiscono le 
crisi e le depressioni soprattutto 
in tarda età.

Per quanto mi riguarda sono 
soddisfatto degli impegni svolti nel 
campo sociale, schierandomi 
sempre dalla parte dei più deboli. 
Oltre agli impegni di cui sopra 
sono stato sempre affascinato dal 
mistero della mia esistenza, infatti, 
la nascita e la morte è un evento 
che è stato sempre al centro dei 
miei pensieri, e la scelta spiritua­
le, per dare una risposta alla mia 
esistenza, è stata inevitabile.

Ritengo pertanto che la mia 
vita da pensionato è vissuta con 
interesse occupando spazi che 
durante il periodo lavorativo non 
mi era possibile.

• La fede che lei possiede 
viene in aiuto alle difficoltà na­
turali di una vita non più giovane?

La fede, che è un dono di Dio, 
è 0 mezzo più sicuro per affronta­
re le dif&coltà della vita.

La meditazione della parola di 
Dio, contemplata e vissuta con il 
sostegno della preghiera persona­
le e comunitaria, è un cammino 
sicuro per vivere nella pace del

IL CANILE: IL PROBLEMA 
DEGLI AIUTI

n imo dei m iei precedenti 
articoli accennai al cronico 
problema che periodica­
mente si presenta nella 

giornaliera gestione di un ca­
nile. Purtroppo sarebbe utopisti­
co e profondamente irrazionale 
pensare di poter risolvere le 
difficoltà con la semplice propa­
ganda del volontari o le sporadi­
che offerte di qualche ispirato 
benefattore.

Il disinteresse generale è 
sconcertante ed a mio aiviso do- 
m to ad una sommatoria di fa t­
tori che coinvolgono molteplici 
aspetti: prim o tra tutti quello 
culturale. Se così non fosse m i si 
spiegherebbe come mai in Italia 
i cani battagliano per la so­
pravvivenza giornaliera, mentre 
in Germania consumano le 
rigide giornate invernali nel 
torpore di box riscaldati, o come 
mai in Svezia non esistono ca­
nili per l ’asseìiza totale del pro­
blema.

Nel nostro Paese, che ha vis­
suto anni di profonda miseria 
in un passato non ancora di- 
menticaao, l ’animale è conside­
rato prevalentemente dal punto 
di vista idilitaristico e pochi si 
pongono ilprohlenm d d  suo be­
nessere in maniera disinteressa­
ta.

Il canile infatti,luogo di ac­
coglienza per centinaia di cani 
senza fiduro, non offre guada­
gni 0 vantaggi di alcun tipo, se 
non una profonda soddisfazio­
ne personale che solo l ’incondi­
zionata passione può concede­
re.

Altro aspetto negativo è 
rappresentato dalla totale assen­
za di sensibilizzazione: la realtà 
del canili è spesso non conside­
rata dall’opinione pubblica per­
ché assolutamente sconosciuta 
0 ritenuta irrilevante al cospetto

della gravità di altre problemati­
che socia li A prescindere dal 

fa tto  che la priorità di un 
problema rispetto ad un altro 
etitra nel campo della soggetti­
vità, ritengo che qualche parola 
spesa per la realtà del canile 
risulterebbe quanto mai oppor­
tuna nell’ottica dell’informazio­
ne. Altro punto fondamentale ri­
guarda lo scarso impegno dimo­
strato da coloro che per dovere 
avrebbero il compito di assicu­
rare u n ’esistenza decorosa ai 
cani

Nonostante infatti la grande 
fortuna del considerevole aiuto 
che proviene dalla Germania, 
poco 0 niente riusciamo ad ot­
tenere per quanto riguarda i 
medicinali, così essenziali in 
particolar modo quando oltre 
settanta cani convivono a 
stretto contatto. Spesso la più  
innocua delle malattie degenera 
in evitabili com plicazioni o in 
prolungate ed estenuanti epide­
mie. Cosa dire poi di quelle gravi 
e pur curabili malattie che a 
poco a poco spengono i nostri 
cani senza la minima possibilità 
di un nostro intewento. Ed è 
questo uno degli aspetti p iù  fru  ­
stranti: vedere un animale ma­
lato, sofferente nella sua lenta 
agonia, sapere che basterebbe 
una cura per riportario alla gua­
rigione, avere la consapevolezza 
dell’impotenza per la mancanza 
di medicinali che spetterebbero 
di diritto, è veramente sconfor­
tante. Per non parlare poi delle 
degenze post operatorie delle 
cagne steìillzzate, tetmte chiuse 
a lucchetto in gabbie a l lim iti 
della decenza, inavvicinabili nel 
loro vano bisogno di antibiotici 
e coperte.

Eortum, hanno bisogno di 
tantafortuna.

Raffaele Ciaccinì

cuore.
• Com’è ciunbiato il modo di 

vivere la religione da quando lei 
era raea

Ho vissuto l ’epoca giovanile 
dove la famiglia era un valore 
insostituibile.

A quei tempi il capo famiglia, 
nei periodi folti del tempo liturgi­
co, riuniva i propri familiari per la 
recita del S.Rosario.

Nei giorni festivi nessuno ri­
nunciava alla S. Messa e d ie ftin- 
zioni pomeriditme.

Queste tradizioni religiose 
fortificavano il nostro essere cri­
stiani e tutti eravamo felici e con­
tenti, nonostante la povertà econo­
mica.

Il consumismo e il benessere 
del nostro tempo ha cambiato 
radicalmente quel modo di vivere, 
dando più spazio alla vita materia­
le a discapito di quella spirituale, 
e in questo contesto anche la 
famiglia ha perso quel valore pri- 
mailo che era il cardine della no­
stra società, con il risultato de­
vastante del divorzio e dell’aborto.

Nonostante questa perdita di 
valori e tradizioni religiose, sco­
priamo una nuova ricerca tra i 
giovani, non a caso si moltiplicano 
i gruppi di preghiera dove la ri­
cerca di Dio vivo e presente nella 
vita di ogni uomo è sicuramente in 
forte espansione.

Le vocazioni al sacerdozio e 
alla vita moniLstica avvengono 
dopo anni di riflessione e ciò 
detennina una fede forte e ricca di 
carismi, mentre ai miei tempi ed 
ancor prima avvenivano durante 
l'adolescenza.

• Vuoi kulciare un messaggio 
a tutti quelli che vivono con diffi- 
coltìi la cosiddetta terza età?

La tei7,a età si può vivere con 
grande entusiasmo sia neH'amhito 
familiare che in iiucilo sociale.

L’interesse per i nipoti tra­
smettendo ad essi esperienze di 
vita vissuta in positivo può sicura­
mente essere un mezzo per sentir­
ci sempre protagonisti del tempo 
presente, mentre nel campo so­
ciale il nostro impegno è aperto e 
vastissimo in diverse realtà volon­
tariato, sport, impegni culturali, 
ecc.

Ritengo importante ed utile 
aggregarsi a gruppi ecclesiali o 
comunitìi religiose dove è possibi­
le poter fare esperienza di Dio con 
il risultato di sentirci sempre nella 
pace con tanta gioia nel cuore, 
così noi anziani non perderemo 
più quella vivacità e speranza di 
vivere insieme agli amici e alla 
nostra comunità familiare.

In questo contesto l ’anziano 
non sarà più un peso per i propri 
cari ma sempre una fonte di vita e 
di speranza. Mirco Lupetti

Quando il fiume affluisce al ma­
re, c’è un momento in cui non si sa 
più se siamo ancora al cospetto del 
fiume 0 se invece ci troviamo in 
pieno mare. Quando Rugapiana, 
snodandosi tra i palazzi del centro 
si immette in Piazza, c’è un breve 
spazio, come nel caso del fiume, in 
cui non si sa se ci troviamo ancora 
nella Ruga pianeggiante o già in 
Piazza. In questa zona, proprio di 
fronte al vicolo Alfieri, si apriva un 
tempo un negozio che, non saprei 
dire se era una bottiglieria od una 
drogheria, forse un po’ tutte e due. 
Oltre la vetrina di quel negozio, dal 
di fuori, si vedeva troneggiare il 
naso..., scusate, il signor Brunacci 
che appunto mostrava sotto il 
notevole naso un bonario e simpati­
co soniso.

Scavando tra i inderi dei miei 
ricordi, mi si presenta spesso l’im- 
magine di questa figura di giovile 
negoziante cortonese, del quale, io 
e divera altri ragazzi della mia età, 
nelle giornate calde dell’estate e- 
ravamo clienti..., sicuro, infatti, per 
la misera somma di due soldi, una 
monetina in lega di rame che da 
una parte metteva in mostra l’im­
magine di Vittorio Emmuiele e dal­
l’altra un’ape laboriosa che suc­
chiava il nettare di un fiore, egU 
provvedeva a calmare la nostra sete 
con un bicchiere di “ bagnanaso” , 
che non era altro che un bicchiere 
d’acqua nel quale versava con un 
cucchiaino dal manico lungo una 
polvere bianca, sicuramente una 
specie di citrato, che rendeva quel­
l'acqua frizzante e aveva non solo il 
compito di calmare l’arsura, ma 
rinfrescava miche il volto per le mi­
nuscole goccioline che il mussare

Gente di Cortona
di Loris Brini

nbagnanaso
di quella soluzione sprizzava fuori 
dal bicchiere, iiTonmdo appunto il 
naso.

Ristorata la gola pagavamo 
porgendo la moneta da dieci cente­
simi con una mano e con l'altra 
detergendo daU'umidità la nostra 
“nappa” , mentre lui ci guardava 
soddisfatto gratificandoci del suo 
soiTiso simpatico e divertito.

Chissà qumite seti di squattri­
nati ragazzi ha soddisfatto il “ ba­
gnanaso'' del Brunacci!

Ora quel negozio, come tale 
non c’è più, perché è adibito ad al­
tre attività e non c’è più nemmeno 
il signor Bninacd.

L'altro giorno, passando da 
Rugapiana in Piazza, riflettevo tra 
me: “Cortona è sempre la stessa, 
con le sue vie, con le sue case e i 
suoi palazzi, solo le peraone di un 
tempo non ci sono più. Ci sono è 
vero i rappresentanti delle nuove 
generazioni, ma io mi trovo spaesa­
to perché non conosco più quasi 
nessuno ed allora ripopolo quelle 
strade con i fantasmi della gente 
che vi ho conosciuto. Son illusioni 
brevi e passeggere e forse inutili 
rimpianti: Come avrei rivisto volen­
tieri quella simpatica figura di 
venditore di “ bagnanasi” !

“Dove son elle? Il cielo invano 
esploro, dov’è il ricordo del fan­
ciullo buono” ? direbbe il Pascoli. 
Dove son oggi i miei fantasmi? dico 
io. Dove sarà? dissi l'altro giorno 
passando davanti al suo ex-negozio, 
quella persona simpatica e gioviale 
che tante seti ha soddisfatto? 
Quante opere di misericordia! Già 
perché un'opera di misericordia è 
proprio quella di dar da bere î l̂i 
assetati...

"Sta a vedere, mi son detto, che 
magari sta mescendo il suo "ba­
gnanaso" a Santi e Belati in Paradi­
so!

a ciim di Maria Letizia M in i

I due amici
Gimini a scuola era svogliato, 

vagabondo, apatico; a dire il vero, 
era proprio tardo: uno di (jiiei ra­
gazzi che non riescono a capire a 
che serva la scuola, che non reg­
gono Lattenzione per più di ciiK|ue 
minuti, in classe non pai'lava mai, 
non aveva argomenti, non si scuo­
teva per nessuna attività. Non mi e- 
ro accorta che aveva qualche vel- 
leitìi nel possedere ;ilmeno un pez­
zo d'abbigliiunento alla moda, da 
"piuiinaro” : indossava una cintola 
firmata. Un giorno, tornando agli 
spogliatoi dopo la lezione di educa­
zione fi,sica, non la trovò più. Fu la 
prima volta che si scosse un po', 
piiuise anche, perché era di kuni- 
glia modestis,sima e non si poteva 
pemiettere di perdere la roba. Fu 
poi ritrovata il giorno dopo nel 
aunpo prospiciente la scuola, get­
tata là per dispetto o per gelosia, da 
un altro ragazzo che fìi giusUunente 
rimproverato.

In queU'occa,sione aveva stretto 
amicizia con un compagno della 
sua stessa classe, figlio di un po­
liziotto, che l'aveva aiutiUo nella ri­
cerca. Con l’amicizia naaiiie una 
certa iissiduitìi tra i due ragazzi ;m- 
che fuori della scuola, e si fi'equen- 
tavano perfino a casa. L'amico non 
era proprio un aunpione di buona 
volontà, ma era certo migliore di 
Gianni nel rendimento scolastico, 
per cui incoraggiai la loro fre(]uen- 
tazione, chiedendo se potevano fa­
re i compiti insieme, ora a casa 
dell'uno, ora dell'altro. Cosi fecero 
e diventarono amici per la pelle.

Un pomeriggio, mentre studia­
vano a ca,sa del poliziotto, il figlio di 
questo, per scherzare, gli mise le 
miuiette del babbo. Quando luidò 
per togliergliele, il jiadre si accorse 
che aveva kusciato le chiavi in ca- 
semia. Dovettero luidare tutti e tre 
in ciLsenna con (iianni ;unm:uietta- 
to che, molto sconceitato, pareva 
un delin(|uente vero! Riuscì a de- 
scrivenni la sua disavventura in un 
tema e iìi un successo.

Venne miche in gita scokstica: 
non si era mai :illont:uiato dal 
paese fino ad allora, la gita fu per 
lui una forte emozione.

Ricordo che sjiese tutti i suoi 
averi per riportare un anellino 
d'iu’gento alla mmnma. e mi com­
mosse.

Coi passare del tempo mi 
accorsi che sempre più spesso i 
due si incontravano a casa di 
Gimini, ma che i compiti... lasciava­
no a desiderare.

Cercai di indagare e venni a 
sapere che il ragazzo aveva intorno 
a emsa dei campi che i genitori 
coltivavano, ed anche uno spiazzo 
molto grande dove si dilettava a 
fare il meccanico per im]iarare 
(|uesto mestiere.

Coi risparmi aveva comprato 
da uno sfasciacarrozze un'auto da 
demolire, ma invece di demolirla 
l'aveva ricostruita Uuito da rimette­
re in funzione il motore e da farla 
muovere. Poi, non contento, con 
l'aiuto del compagno di scuola, 
usando dei forbicioni e dei seglietti, 
l'aveva fc^iata nella parte superio­
re e ne aveva ricavata una “ ca­
briolet", con cui i due mnici anda­
vano scarrozzando tutto il giorno 
entro i limiti dei campi dei genitori 
di Gianni. Senza patente, perché a 
tredici anni (]u:uiti ne avevmio loro, 
non e pensabile averne. Da soli.

solUuito os.sen;uido i loro jiadri al 
vohuite e facendo qu;dche volta con 
loro delle ivrove di guida, avevano 
perfezionato la loro ca|)acità di 
piloti di auto, la  ])ista era assai jx‘- 
ricolosa, sconnessa, di terra bat­
tuta, in salita. Giornalmente mi fa­
cevano il resoconto delle imprt'se 
del ])onieriggio ivrecedente: enuio 
in grado di riivarare i guasti 
frequenti del motore, mostrauuio 
delle capacità maniudi ed oiveiative 
insospettate, dato il modestissimo 
rendimento scolastico. Più si ap- 
passionaviuio idla loro impresa, |)iù 
mi preoccuivavo: temevo che gli 
capitasse (juidclie incidente, elle 
sbattessero contro un olivo, mi 
raccomandavo che non uscissero 
mai nella strada pubblica perché 
avrebbero coinvolto ;uiche i genito­
ri; soprattutto il padre jadiziotto ne 
avrebbe subite delle sgradevoli 
conseguenze. Intanto i|uesto inte­
resse nuovo rivelava una soipren- 
dente creativik ed un certo in- 
gegnaccio che, pur essendo estra­
neo agli interessi scolastici, era 
apprezzabile. Seppi solo ;dla fine 
deiriuino che la lamiera della 
"cabriolet" era restata tagliente e 
gravemente iiericolosa con una fre­
nata brusca (e ne devono aver fatte 
piuinchie) ed un sussulto inadco- 
lato poteviuio riscliiare di decajii- 
tarsi direttamente! Ma i ragazzi 
hiuino l'angelo custode che veglia 
su di loro.

Mi toniientò il dubbio se p:u'- 
huiie 0 no coi genitori, soprattutto 
col padre poliziotto, ma avrei 
rovinato tutto, non si sarebbero jiiù 
confidati con me. lì spronavo seni- 
lire :dla prudenza, cercavo di 
esortarli a non aii|irofitUu’e troiiiio 
di (juesto loro gioco ed invece di 
fai'e con più cura i coni]iiti.

Ma (|uesta è una lagna che fan­
no tutti gli insegnanti!

L'iuino scokistico finì, i due a- 
niici furono iironiossi.

Dopo qualche anno, mentre 
facevo lezione in classe ad una 
nuova generazione di ragiizzi, ar­
riva il bidello e mi dice che un 
poliziotto cercava di me. Mi idlar- 
niai |)ens:uido ad una multa. Invc'ce 
era il figlio del poliziotto di allora, il 
mio ex-allievo che, do]io aver fatto 
la scuola di polizia, era a sua volta 
entrato nel coqx) cxl ora si presen­
tava alla sua vecchia insegtiante 
orgogliosamente in divisa, con tan­
to di pistola :dla cintola, sorridetite 
e contento.

(ili ricordai i suoi tra,scorsi... 
nella pista di terra battuta insieme a 
(iiiuini... Gì rise contento, cxl essen­
do ora poliziotto della stradale... 
preferì... pa.ssiu'e oltre, diuidosi itti 
contegno da persona seria e 
responsabile di frotite ai piccoli 
che. scolliti nei banchi davanti a lui, 
lo ammiravano.

Interromjxì temjìoraneamen- 
te questa Rubrica di "Ricordi di 
scuola" iniziata più di un anno

fii-

Ringrazio vivamente il 
giornale L'Etniria clx’ l ’ixi corte­
semente ospitata, in Jxirticolare 
nella jK’rsona del doti. Lucente.

Ringrazio anclw quanti Ixm- 
no aiuto la jm ienza di leggerla e 
quelli cIk  txmno mostrato il loro 
interesse parlandomene /xrso- 
nalmente.

Maria IxAì/ìa Mirri
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RACCOLTA  
DELLE OLIVE

I ormai imminente la 
stagione della raccolta

^  delle olive che, insieme 
i ,  ^  alla vendemmia e da 
sempre una occasione per far 
“rivivere" le nostre campagne e 
per conoscere le antiche emo­
zioni dell’epoca contadina. Per 
cpiesta ragione e non per motivi 
di lucro, molte persone si 
spostano, s/>ecialmente nei fme 
settimana, dai centri cittadini 
verso le campagne, negli oliveti 
di proprietà di parenti od amici 
jw  pariecipare e dare una ma­
no, in cambio di una hottiglia 
di ottimo e genuino olio locale.

Purtroppo, da un anno a 
cpiesta parte, grazie allo zelo 
degli uffici dell’Ispettorato del 
lavoro e dell’I.N.PS. della nostra 
Provincia, cpiesta operazione è 
divenuta una spensierata occa­
sione per prendere delle multe 
salatissime, elevate sia ai pro­
prietari che agli allegri raccogli­
tori del sabato e della domenica 
(siano essi pensionati, impiega­
ti, operai, Jìinzionari ecc) per­
ché costoro non sono muniti di 
regolare assunzione.

Pare che i “controllori’’ sia­
no di disposti a tollerare negli 
oliveti senza la regolare assun­
zione solo i familiari stretta- 
mente indicati nello stato di fa ­
miglia, che siano comproprie- 
tcui del tetreno con i titolari del­
l'azienda, che non risultino im- 
piegcdi in cdtro posto di lavoro e 
che non siano pensionati; per 
tutti gli cdtri si tratta cleifcunige- 
rato LAVOPONEPO, che loro 
sono chiamati a debellare.

Premesso che la piaga del 
Icworo nero debba essere com- 
bcdtuta con determinazione ed

impegno, è difficile credere che 
esso si annida negli oliveti o nei 
vigneti dei piccoli proprietari, 
contro i qucdi si evidenzia un 
vero e proprio accanimento.

Moltissimi dei raccoglitori 
abusivi sono pensionati che de­
vono vivere con poco più di L. 
700.000 al mese che, invece di 
andare al Bar dalla mattina alla 
sera, vanno nelle campagna a 
dare una mano per riportare a 
casa una fiaschetta di olio, una 
damigiana di vino una cassa 
diiva, un cesto di pomodori di 
peperoni, ecc., necessarie per 
arrivare meglio alla fine del 
mese.

Bisogna infine ricordare che 
molti oliveti sono piccoli e se i 
proprietari non potessero più 
ricorreer a questa forma di coo­
perazione familiare con amici e 
parenti, questi sarebbero desti­
nati all’abbandono (forse chi ci 
governa non è a conoscetiza del 
fatto che ben pochi giovani si 
occupano degli oliveti) con gra­
ve danno per il glorioso paesag­
gio Toscano e Cortonese in par­
ticolare.

Alla luce di questi fatti Forza 
Italia si impegnerà affinché si 
sensibilizzino le Istituzioni e 
Topinione pubblica, sollevando 
il problema nei Consigli Comu­
nali di tutta la Provincia;

...Ma quando il sindaco 
Rutelli è andato in Chianti per 
farsi vedere intento nella ven­
demmia, sarà stato munito di 
regolare assunzione, oppure a- 
vranno fatto la midta pure a 
lui?

Il Consigliere 
Alberto Milani

CORTONA SmCPPO  
m NUOVO ASSETTO

1 1 Partito Popolare Italiano di 
Cortona ha sempre auspica­
to che tra i partiti di mag-

__ gioranza vi fosse una stretta
collaborazione, momenti di 
confronto periodici, insomma 
una dialettica costruttiva che 
permetta a tutti di individuare 
strategie, momenti di chi ari- 
meido, nuove validazioni.

Nel primo incontro si sono 
evidenziate queste esigenze, e si 
è tra l'altro, condiviso una nuo­
va impostazione di confronto, 
appunto quello di approfondire 
posizioni, confrontarle, seguire 
quindi una fattibile prograrnia- 
zione.

Tra i vari aìgomenti toccati, 
in particolare la discussione si è 
incentrata sul tema della COR­
TONA SVILUPPO.

Il nostro voto favorevole ad 
un risanamento della società è 
CONDIZIONATO a profonde 
innovazioni che andranno ap­
portate a questa società, società 
che di fatto è stata sollevata di 
molte competenze, pertanto 
bisognerà trovare altri spazi, 
altre motivazioni, per la sua 
funzionalità.

L’attività convegnistica e la 
gestione del complesso di Man- 
zano appaiono ben poca cosa 
sarebbe auspicabile quindi am­
pliare gli orizzonti della società, 
cercare nuove collaborazioni 
con strutture che insistono sul

nostro tenitorio e che hanno già 
nel loro D.NA. una funzione 
similare.

Inoltre, ovviamente, la diri­
genza di questa società andrà 
radicalmente sostituita, anche 
per dare un vero assetto im­
prenditoriale e manageriale.

Sarebbe doveroso quindi 
che una volta tanto i partiti, e 
qui mi riferisco esplicitamente 
a quelli che FANNO PARTE ATTIVA 
della società si facciano da 
parte.

■ Pertanto la nuova direzione 
dovrà essere formata da ele­
menti qualificati, con precise 
competenze in materia, che in­
somma abbiano profonda co­
noscenza e dimestichezza sulle 
tematiche che la società andrà a 
trattare.

Sarebbe inopportuno e fuo­
ri luogo quindi azzerare l'attua­
le dirigenza per poi tornare a 
spartizioni partitiche, come an­
che da parte deH’opposizione si 
chiede.

Ma dare un nuovo assetto, 
con criteri innovativi e mo­
derni, ricercando COMPETENZA 
e non tessere.

Per conto suo il Partito Po­
polare non avanzerà proposte di 
spartizioni di posti, né avvallerà 
accomodamenti di alcuna sorta.

Addetto Stampa REI.
Ivan Landi

APPUCARE LA LEGGE 
CON OCULATEZZA

n questi giorni si stanno ve­
rificando controlli da parte 
di enti competenti di vari 

__ settori, quali quelli assicu­
ratili, previdenziali ecc., su cit­
tadini, anche nel nostro teirito- 
rio, che vengono trovati intenti 
alla raccolta dell’uva o delle 
olive.

po’ d’aria pulita. Scaccia un po’ 
la monotonia della vita sedenta­
ria, che è propria del pensiona­
to.

Inoltre certe realtà agricole, 
visto il costante abbandono 
della terra da parte delle giovani 
forze, se non ci fossero certe 
forme di intervento (quali la

Premesso che quesli coni rolli 
sono effelluali alfine di eviden­
ziare lavori sommersi, lavori che 
potrebbero provocare anche vari 
risch i, che sarà hem, in qualche 
caso (ci riferiamo ai pensiona­
ti) sanare con opportune opera­
zioni assicurative; vorremmo 
nello stesso tempo evidenziare 
che questi controlli hanno susci­
tato tra la popolazione ed in 
particolar modo nella gente che 
opera in aziende agricole fami­
liari, grandi preoccupazioni e 
sconcerto.

Infatti se appare evidente 
che il lavoro sommerso DEVE es­
sere scoperto e punito, in ogni 
luogo dove si occulti, è anche 
vero che il legislatore e il con­
trollore potrebbero compìmdere 
quando questo è legato ad opere 
di piccole realtà familiari, come 
per esempio la raccolta dell’uva 
che si esaurisce in uno o due 
giorni 0 la raccolta delle olive 
che porta nelle case il prodotto 
per il proprio personale con­
sumo.

Quindi non vi è commercia­
lizzazione, né speculazione, ma 
il fatto è ristretto a qualche 
giornata di “lavoro” che permet­
te al pensionato che percepisce 
la minima pensione, letteral­
mente di “sbarcare il lunario”. 
(Quello che percepisce una 
cospicua pensione pensa come 
spenderla e non certamente va a 
patire fatiche e freddo a cogliere 
le olive). Così facendo si “toglie” 
anche dal solito bar e respira un

potatura o la zappatura degli 
olivi), anche sul nostro bel cono 
collinare presto vedremo spun­
tare molti rovi e i terreni fra ­
nare a valle, allora e solo allora 
ci ricorderemo di braccia e- 
sperte che non sono state aiuta­
te come avremmo dovuto.

Mi sembrerebbe pertanto 
opportuno che l’assemblea con­
siliare del nostro comune trat­
tasse il problema, affinché sia 
manifestata ufficialmente la 
posizione dell’Amministrazione 
tutta, peraltro fatta propria an­
che da altre amministrazioni, 
affinché le autorità competenti, 
proseguano si nelle loro giuste 
ed opportune visite di controllo, 
ma che queste abbiano a ri­
muovere il lavoro sommerso 
nelle adeguate entità e non si 
soffermino in piccole aziende 
familiari dove non c’è specula­
zione, né corruzione, o tanto 
meno evasione fiscale.

A qualcuno potrebbe sem­
brare strano una posizione uf­
ficiale pubblica che sembrereb­
be andare contro a quanto tutti 
i cittadini “a parole” vogliono: 
la lotta al lavoro sommerso, ma 
nel nostro caso o meglio nei 
nostri casi ci pare una buona 
azione d’interpretazione della 
legge, perché è bene punire gli 
evasori, ma non è inolio intelU- 
gente punire chi non ha lo 
scontrino per una sola caramel­
la.

Adetto stampa ERI.
Ivan Landi

Questa è una pagina aperta dedicata 
alle opinioni dei partiti e dei movimenti. 

Non impegna dunque la linea del Giornale 
che ospita le opinioni lasciandone 

la responsabilità agli autori.

NETTEZZA URBANA 
LE NUOVE TARIFFE

Io Sottoscritto Luciano Meoni consigliere comunale di Alleanza 
Nazionale, negli ultimi giorni sono stato subissato di richieste, dal 
momento in cui sid giornale La Nazione sono state pubblicate le tariffe 
del sewizio per la raccolto della nettezza urbana e che le stesse sono 
apparse al quanto onerose.

PERTANTO CHIEDO
al Signor Sindaco e all’Assessore competente al ramo:
• come siano sbite determinate le tariffe e su quelli spese skuio stati fatti i 
conti?
• se la sanzione relativa alla numcata attuazione del decreto Ronchi è stata 
conteggiata fra le spese, e se si, l ’operazione è chi ritenersi coiretta?
Inoltre vorremmo conoscere le entrate relative al tributo e l ’analisi 
dettagliata delle spese: per ilpersonale, investimenti, trasporti di aiscari­
ca, manutenzione mezzi, carburanti ecc. Di modo che si possa verificare 
come l ’Amministrazione comunale abbipotido rivedere le tariffe stesse.

CHIEDO INOLTRE
quale è la cifra che viene conisposta alla SOGEPU e se la stessa Ditta, 
percependo l’intero ruolo, ha presentato un piano dei costi del seivizio 
sulla base dei quali rufficio tributi ha formulato la proposta delle tariffe 
deliberata dalla Giunta Comunale.
Per quanto sopra esposto richiedo risposta orale e scritta.

Meoni Luciano
Consigliere Comunale di AN

CAMPI MAGNETICI
Signor Sindaco, un tecnico 
specializzato del ramo mi 
ha fatto pressappoco il 
seguente discorso: “Certa­

mente ognuno di noi sa, per- a- 
verlo letto più volte sulla stampa 
e sentito dire in TV, che le linee 
elettriche ad altissima tensione 
promanano intorno a sè, e per 
un vasto raggio, un campo ma­
gnetico di mtevole influenza. ”

“Ognuno di noi è pertanto a 
conoscenza degli effetti piidto- 
sto preoccupanti che il campo 
magnetico stesso produce sul­
l ’uomo, quale ad esempio: in­
sonnia, esaurimento nervoso, 
impotenza sessuale ecc. Per cui 
dovrebbe essere a tutti nota la 
necessità di evitare ai cittadini 
ogni e qiMkiasi noia di caratte­
re sanitario che possa loro de­
rivare da situazioni del genere!'

TUTTO CIO’ PREMESSO 
io sottoscritto Meoni Luciimo mi 
dicliiaro incapace di comprende­
re il perché la Commissione edffi- 
zia del Comune di Cortona abbia, 
concesso a suo tempo, la necessa­
ria licenza alla Ditta FEBA di 
Arezzo per la costruzione di un 
villaggio di edilizia residenziale in 
Camucia, Via Mincio (sotto la 
stazione fen'oviaria), che ad opera 
compiuta dovrebbe articolarsi: in 
unico blocco sul lato ovest del 
teiTeno ed in tre blocchi su quello 
est, per un totale di oltre 20 
appaitamenti.

Evidentemente la Commis­
sione non si è resa conto del fatto 
che sul terreno, destinato alla 
costruzione di un centro abitativo 
di così vaste proporzioni, insiste 
una dupHce linea elettrica ad 8 fili 
della pollata di 15.000 (quidici- 
mila) Volt, daba quale le abitazio­
ni distano poco più di 10 (dieci) 
metri.

A mio parere, ciò è potuto 
avvenire in quanto la Commis­
sione, prima di rilasciare una 
licenza tanto impegnativa, non si è 
premurata di effettuare un (qual­
siasi sopralluogo sul posto onde

rendersi conto se lo spazio si pre­
stava 0 meno allo scopo.

CHIEDO
perfcmto a Lei Sig. Smdaco quanto 
espresso:
( i )  1 nominativi dei componenti la 
Commissione ediffzia che rilasciò 
a suo tempo la licenza necessaria 
onde poter individuare i respon­
sabili di una delibera presa con 
tanta leggerezza.
@  Cosa potrebbe succedere se, 
con il piLssar del tempo, gh abitan­
ti di detto v il l i^ io  dovessero ac­
cusare e denunciare alla USL al­
cuni dei disturbi sopra elencati ed 
a chi, secondo Lei, dovrebbero 
essere eventualmente addebitate 
le colpe: a) alla ditta costruttrice, 
b ) alla Commissione ediffzia, c ) 
all’Amministrazione comunale per 
non aver vigilato attentamente sul­
l ’operato della Commissione me­
desima?
®  Nel caso, non del tutto peregri­
no, 1 futuri residenti del villaggio, 
a tutela della propria salute, 
dovessero un giorno cliiedere lo 
spostaniento della linea elettrica 
ad alta tensione, come già avvenu­
to in circostanze simili, come 
pensa rispondere l ’ENEL? Erende- 
rebbe in seria considerazione la 
richiesta dei residenti o non ri­
sponderebbe piuttosto che a spo­
starsi devono essere “ gli ultimi ar­
rivati” ? che nel caso specifico sa­
rebbero le 20 e più famiglie? Con 
quanti disagi e quali sacrifici 
la-scio a Lei immaginare Signor 
Sindaco.
®  Le chiedo infine se non ritenga 
oppoiluno, in accordo con la USL 
di Cortona, disporre per una 
indagine in modo tale da accerta­
re se davvero sussistano i seri 
pericoli per la salute dei futuri 
residenti del villaggio, come a me 
è stato denunciato da persone de­
gne di fede. A  quanto sopra espo­
sto e richiesto attendo risposta 
verbale e scritta.

Meoni Luciano
Comigliere comunale 
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Calcio minore. Le ultime tre giornate di campionato

M0NTECX;HI0 r e s t a  in  UETTA n o n o s t a n t e  I PAREGGI
TERONTOLA RECUPERA ED E’ TERZO FRATTA IN CRISI 
FRATTICCIOLA E PIETRAIA CON BATTUTE D’ARRESTO

----MONTECCHIO —
Nelle ultime tre giornate, cal­

cio a con-ente ;iltemafci per le cor- 
tonesi.

Quattro pareggio consecutivo 
per i biancorossi di Montecchio, 
ma nonostante i soli 4 punti con­
quistati nelle partite disputate, la 
squadra di Cipitmi si trova sem­
pre al vertice della classifica. Nel 
turno casalingo con la forte Ter- 
ranuovese, alcuni eiTori di realiz- 
7/mone (vedi rigore fcillito da A- 
matucci), oltre all’organico ridot­
to idl’osso, i montecchiesi non so­
no riusciti a sfruttare al meglio il 
turno a loro favorevole, perciò il 
risultato si è materializzato a reti 
inviolate.

Quindi nella trasferta di 
Bibbiena contro l’ex capolista Bib- 
bienese 2000, anche qui l’esito fi­
nale ha partorito soltanto uno 
strimizzito 0-0. Per tutto questo 
non c’è nulla dii drammatizzare.

Nella domenica successiva al­
tra trasferta a Serre di Rapolano.

Qui la squadra del presidente 
Barbini ha riportato a casa un 
risulfcito utile.

Il Montecchio era pxssato in 
vantaggio al quindicesimo con una 
rete di Mariottoni; il Serre si butta 
in miscliia con la voglia di recupe­
rare in tutta fretta ma per tutto il 
primo tempo la squadra cortone- 
se regge bene il confronto, tentan­
do di amministrare al meglio il 
vantaggio conseguito.

Tutto sembra andare per il 
giusto verso ma a tempo regola­
mentare ornai scaduto, nei minuti 
di recupero il Serre ottiene il so­
spirato pareggio.

Un 1-1 che tutto sommato 
lascia insoddisfate le due squadre 
ma consente al Montecchio di 
resatare primo in classifica in 
coabitazieone con un sorpendente 
Montagnano e cil Cavriglia.

Un terzetto che vivacizzerà le 
prossime partite di campionato 
con il Levane ad un punto.

P̂ RIMA OaTEGORIA girone

IN CASA FUORI RETI
SQUADRA P G V N P V N P F S DR m i PE

M o ntecchio 1 4 8 T 1 1 4 Z y ~y
M o n t a g n a n o 1 4 8 T 2 z 2 1 1yzr

C a v r i g l i a l4 8 T T T ”z 2 z T z~
L e v a n e l3 8 Z T 1 T z z y zr

P i a n d i s c ò TT 8 z Z 1 1 z 2 z T z~
B i b b i e n a  2 0 0 0 TT 8 z Z 1 1 3 8 T z~

B i b b i e n e s e TT 8 z z 2 1 6 y 1

T e r r a n u o v e s e TT 8 z 1 2 2 5 T - 2

L a t e r i n a 1 0 8 z 1 2 1 2 7 6 1

M a r c i a n o 1 0 8 z 1 T Z 11 TTTT
S e r r e 9 8 4 1 2 1 1 3 1 3 0

L u c ig n a n o 9 8 “T 3 1 3 1 0 1 3

T o rrita ~8~T * 1 ” 1 2 1 z 2 8 8 0

T u sc a r 8 8 T 1 2 1 1 2 8 TT - 3

P e r g in e T 8 Z 1 1 1 3 6 1 2 z ~
T e m p o r a  A . 7 8 __ 1 2 2 1 2 1 7 ì : : -5

R isu lta t i
G io rn a ta  n. 8

Bibbienese-Piandiscò 1-1 
Cavriglia-Bibbiena 2 0 0 0  2 -1  

Laterina-Lucignano 2 - 0  

Montagnano-Levane 0 - 0  

Pergine-Terranuovese 0 - 0  

Serre-Montecchio 1-1 
Torrita-TemporaA. 1-1  

Tascar-Marciano 2 - 2

P r o ss im o  tu rn o
G io rn a ta  n. 9

B ib b ien a  2 0 0 0 -S e rre  
L ev an e-T o rrita  

L u c ig n an o -B ib b ie n e se  
M a rc ian o -C a v rig lia  

M ontecch io-P ergine  
P ia n d iscò -P erg in e  

T em p o ra  A .-T u sca r 
T erran u o v ese -L a te rin a

Sccon4Ì€i Categoria.. 
----------  TERONTOLA ----------

Dopo le ultime partite nelle 
quali aveva smesso di graffiare, 
purtroppo i ragazzi di Pieravanti 
hanno perso lo smalto iniziale, il 
Terontola ha riuscito a vincere 
nell’ottava giornata contro 
l’Acqnaviva conquistando in solita­
ria il terzo posto in classifica.

Precedentemente, nella tra­
sferta contro la Valdichiana i pa­
glierini disputando una gara 
abbiistanza mediocre, hanno 
lasciato l’intera posta per 2-1 agli 
avversari.

Nella gara casalinga contro il 
modesto Sarteano, il Terontola

non sfrutta l’occasione e non va 
oltre il pareggio 1-1.

Questo risultato scaturisce da 
due calci di rigore assegnati uno a 
ciascuna delle due contendenti.

La gara è stata molto povera 
di spunti e i locali non hanno di­
mostrato quella detenniniizione e 
grinta con le quali si erano con­
traddistinti nei precedenti incon­
tri. Naturalmente niente è perso.

Nell’incontro casalingo contro 
l’Acquaviva il Terontola vince di 
misura pur avendo sfiorato più 
volte di segnare ancora.

E’ stata una partita dominata

interamente dai paglierini.
La squadra ospite regge il 

confronto fino ;d 20 minuti dalla 
fine della partita. Terracciano su 
punizione riesce a bucare la 
resistenza del portiere ospite Neri.

Tre punti essenziali per tenere 
la squadra nelle posizioni alte 
della classifica.

Domenica prossima il difficile 
incontro contro il Pozzo che è 
secondo in classifica.

Questa squadra pur vincendo 
tre volte in casa, ha collezionato 
anche una sconfitta. »

Speriamo nella grinta del 
Terontola per un risulfcito positivo 
per la sua classifica.

FRATTA
Ripiomba in piena crisi la 

Fratta. Dopo la vittoria in quel di 
Trequanda, sembrava che la squa­
dra rossoverde avesse imboccato 
la strada giusta. Invece negli ultimi 
due turni, la squadra forse non ha 
saputo sfmttare il momento di eu­
foria ed ha collezionato tre amare 
sconfitte. La prima di queste, che a 
dire in modo suicida, è dir poco, 
scaturisce nella gara casalinga 
contro la capolista Pozzo.

Ai rossoverdi di Angori ven­
gono assegnati due calci di rigore, 
entrambi sbagliati, ma non basta. 
La squadra del Pozzo dopo essere 
andata in v a n t i lo  per 1-0, prima 
rimane in dieci quindi negli ultimi 
minuti addirittura in nove uomini 
per due espulsioni. Nonostante 
questa notevole inferiorità numeri­
ca, la squadra ospite riesce a por­
tare a tennine il risultato positivo.

La seconda sconfitta la Fratta 
la rimedia a Montepulciano.

Nonostante la squadra fosse 
rimaggiata, i ragazzi combattono

gagliardamente. Si trovano qiuisi 
subito in svantaggio; Mancioppi 
riesce a pareggiare, ma poi i locali 
si portano sul 3-1. Solo ;iH’80° 
ancora Mancioppi accorcia le 
distanze e stabilisce il risultato di 
stretta misura per 3-2.

I rossoverdi di Juri Angori 
subiscono un secco 2-0 a Pieve al 
Toppo.

La squadra di casa va subito in 
vantaggio e la Fratta cerca senza 
riuscirci di pareggiare giocimdo 
anche discretamente.

Un palo del solito Mimcioppi 
impedisce di accorciare le distan­
ze. E’ stata comunque una gara 
tutti all’attacco ed il secondo goal 
del Pieve al Toppo giunge solo in 
contropiede.

La classifica comunque è 
veramente difficile cinque punti 
sono veramente poclii.

Domenica prossima incontra 
in casa l’Olmo, una squadra che 
può essere battuta per iniziare una 
rimonta non impossibile.

Seconda Categoria girone N
o  IN CASA FUORI RETI

SQUADRA P G V N p V N p F S DR MI PE

F o i a n o 21 8 4 y 1 TTT TT
P o z z o 19 8 3 1 3 y 12 y ~

T erontola T t " 8 4 y T ” y 1 TTT Z
F o n t e  B e l 'V e d e r e i y 8 3 y y 1 TTy 8

C e s a TT 8 3 y y 3 Tri To 6

P i e v e  a l  T o p p o z 8 3 y y 1 IT 7 3
■Va l d i c h i a n a  C . 13 8 TT y 1 z 2 11 TT 0

S .D o m e n i c o 11 8 z y 1 z 1 2 1 1 y 3
M o n t e p u l c i a n o TT 8 z 1 1 2 2 11 TT -2

A c q u a v i v a Z 8 z z 1 2 2 8 11 -3
V o l u n t a s 1 8 3 1 1 1 2 5 10~ y

O l m o 6 8 z z 1 1 3 8 12~ y
S a r t e a n o Z Z z 3 1 1 1 7 17 -IO
R i g u t i n o z Z z y y z 7TI “ 4

F ratta S.C. z z z 1 1 4 8 16z
S p o i a n o z z y 1 y Z 12 TTz

R isu lta t i
G io rn a ta  n. 8

RigutinoVoluntas 0-0 
FoianoFonte Bel Verde 2-0 
SarteancvCesa 1-5 
Olmo-Pozzo 1-1 
Pieve al Toppo-Fratta S.C. 2-0 
Spiano-Montepulciano 3-6 
Terontola-Acquaviva 1-0 
Valdichiana C.-S.Domenico 3-2

P r o ss im o  tu rn o
G io rn a ta  n. 9

Montepulciano-Peve al Toppo 
Acquaviva-Valdichiana C.

Cesa-Rigutino 
Fonte Bel Verde-Spoiano 

F ratta  S .C .-O lm o  
P ozzo-T eron to la  

S.Domenico-Sarteano 
Voluntas-Foiano

T e r z a  C a te g e n T a
—  FRATTICCIOLA -

Nelle due trasferte consecutive 
vince per 1-0 a S. Giustino Valdar- 
no contro una modesta Sangiu- 
stinese, ma cade contro l'attuale 
capolista Etruria Policiano.

I ragazzi di mister Attoniti ri- 
tormmo sconfitti per 2-1, ma a 
testa alta.

LEtniria Policiano prima del­
la mezz'ora si trovano già in van­
taggio per 2 reti a 0, sfnittando 
due abili contropiedi, mentre la 
Fratticciola era votata ad una gara 
d’attacco.

Nonostante lo svantaggio, i 
giallorossi facevano la partita e

accorciavano le distiuize ;d 60°. 
Negli ultimi trenta minuti la 
squadra sudimdo le iiroverbiidi 
sette Gunice, riesce a comiuistai'e 
l’intera posta e a fme suo il risulta­
to.

Nella gara interna contro il 
Poggiola la Fratticciola cade 
ini|)ietosainente subendo ben tre 
reti.

La partita era iniziata con la 
squadra ospite votata aH'attacco e 
dopo dieci minuti riesce a conse­
guire il primo goal.

1^ Fratticciola tenta il recupe­
ro e potrebbe raggiungere il 
pareggio su un rigore concesso 
didl'arbitro per atterramento di 
Capecchi. Ma Bernardini fallisce la

rt'alizzazione.
Il primo tem|)o si conclude 

con il punteggio di 2-1 per la 
s(|uadra ospite.

Nella ripresa la Fratticciola 
tenta di ricostruire l'incontro e |X“r 
ben due volte il jiortiere osjiite 
nega alla sipiadra tli cusa di accor­
ciare le distanze. L'incontro si 
conclude con il terzo go;d degli 
ospiti.

La classifica vede la siiuadra 
cortonese nella parte medio 
bussa.

Il prossimo incontro in casa 
ileH'Olim|)ic 96 A.C. sarà sicura­
mente duro perclié ijiiesta 
squadra in casa ha pm'cggiato una 
sola volta, rincendo tutte le altre.

T erza Categoria giorne

IN CASA F U O R I R E T I

S Q U A D R A P G V N P V N F S DR
E t r u r i a  P o l i c . 19 8 y 1 y ~ l TTTf TT)

C a s t . F i b o c c h i 16 8 y y y 2 l 2 Z T

A l b e r o r o TT 8 y y y y 1 2l)^ 7 " 13

B a t t ìi-o l l e TT 8 y y y y ~ 2 ~ l 6 T

O l i m p i o  ‘96 A.C. TT 8 y y y Z ' Z ' TT 15 ■-T
V ic io M  a g g i o TT 8 y 3 2 \ 1 i"T IO 2

P r a t a n t i c o TT 8 y y 1 y z ~ 1 y 2 ~

M o n t e  S a n  S a v in o TT 8 y 2 T ’ l7 ^ y ’ -'j

P o g g i o l a TT 7 y 2 T " 2 12 10 2  ‘

F r v i t i c c i o l a y 8 y 2 1 1 1 2 6 1 -1
P i e t r a i a 8 8 1 1 2 1 2 ^ L5’ 15 0

Z e n i t h 8 7 1 2 3 I i ’ 8 ” -1
b a d i a  A g n a n o TT8 2 y y 11 T.3 _2

V it i  a n o 4 8 3 1 1 "'.3 8 19 - I l

SANGIU.STINESE y 8 1 3 2 y 8 T7- 9

S a n  L e o y y 1 y 4 .T2 6 ’z

MI PK

R i s u l t a t i
Giornata n. 8

Casti.Fibcxchi-M.S.Savino 3-3 
Badia Agnaix>U)limpic%A.C. 2-3 
F ra tticd o la -P o g g io la  0-3 
B attifi)lle-P ietraia
Pratantico-Alberoro 
Zenith-San Leo 
Viliand-Viciomaggio 
Sangiustine.se-Etmiia Polio.

3-0
0-0
2-0
1- I
2- 4

Prossim o turno
Giornata n. 9 

Poggiola-Etruria INilic. 
Olimpie 96 A.C.-Fratticciola 
M.San Savino-Badia Angaiio 
Vicioniaggio-Cast. Fibocclii 

San Lco-Vitiano 
Alberoro-Zenith 

Pietraia-Pratantico 
Battifolle-Sangiustinese

PIETRAIA
Il calendario della Pietraia 

contemplava due gare da giocare 
entrambe tra le mura amiche e 
una terza fuori casa. Da iiuesti due 
incontri i ragazzi di mister Brillo 
ne ricavano solo un solo punto.

Nel primo incontro di fronte al 
fortissimo Alheroro la Ifietraia 
soccombeva di stretta misura per 
.3-2.

Però questo risultato ha del­
l'incredibile. 1 padroni di casa, 
quando mancaviuio solo 22 minu­
ti alla fine conducevano per 2-0; 
reti di Luzzj e Rpparelli. A questo 
punto l'Alberoro aveva una vee­
mente rc'azione, tanto che nel giro 
di decina di minuti riusciva a su­

perare gli esterrefatti jiadroni di 
GLSa.

Nell ultimo incontro contro la 
modesta Sangiustinese, i locali 
non riusciviuio ad andare oltre ad 
un pari |x*r 1 -1.

Quc'sto risultato è maturato in 
una gara povera di giixo e soprat­
tutto di idee.

Ihirtroiipo nella gara contro il 
forte Battifolle la Pietraia non 
riesce a rt*aliz/are il risultalo |x>si- 
tivo.

Rc*siste |x*r tutto il primo tem­
po, ma nel secondo subisce ben 
tre reti. Il ])rossimo incontro in 
ca.sa con il l’raloantico.

Diuiilo Sestiiii

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURIM A. ....e.
di TAMBURINI MIRO & G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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Cave Cortonesi Cortona Volley

TIE-BREfìKS SPESSO FfìTOLI
. ella competizione di ind­
iavolo serie CI la squadra 
cortonese ha alfrontiito la 
(|uinta partita di questa 

stagione agonistica e certamente i 
risultati non sono quelli che si 
enuio sperati ad inizio di iinno.

Se da un lato c’è chi rimarcare 
il fatto che il nuovo idlenatore sta 
cercando di dare alla prima 
si|uadra e alla società una menta­
lità vincente secondo quelli che 
sono le sue esperienze pidlavoli- 
stiche, dall’idtro c ’è da annotare 
che forse gli atleti bianco-celesti 
stanno impiegimdo più tempo del 
previsto per fare propri certi 
insegmunenti tattici e soprattutto a 
formare un gruppo ben unito e 
con mentiditìi vincente.

l i i  critica viene non Umto ckdla 
miuiGuiza di risultati; infatti su 5 
gare la Cortona Volley se ne è 
aggiudicata due ma ha perso le 
;dtre tre in modo non impeccabile 
di cui due id tie-break dopo aver 
in parte dominato gli avversari.

Dopo la vittoria, all’esordio, 
suH'Arezzo e la sconfìtta di S;ui Se­
polcro, la squadra ha perso in 
quel di Levane contro la Green 
Volley andando comunque id tie- 
break ma lamentando sul finire

della gara un pericoloso calo di 
concentrazione. Nella partita in 
casa contro il Cus Firenze gli atleti 
allenati da Enrico Drizzi sono 
riusciti a strappare, solo al tie- 
break, la partita ;d fiorentini dopo 
aver avuto un buon inizio, 
rischiando di compromettere per i 
soliti problemi di concentrazione 
la partita in gnui parte dominata.
E siamo così giunti idl’ultima gara 
da raccontare quella contro il 
Rassina, in trasferta, dove ancora 
una volta, dopo essere stati in 
vantaggio per due sets a zero, la 
squadra ha accusato un incredibi­
le deconcentrazione e detemiina- 
zione lasciando d ’apprima 
recuperare gli avversari e poi non 
riuscendo più a contrastarli effica­
cemente si è trovata costretta a 
“ lasciarU vincere” non riuscendo 
letteralmente più a giocare gli 
ultimi punti dell’incontro.

Questo dispiace per vari mo­
tivi, innanzitutto perché la squa­
dra, al di là della classifica, ha 
mostrato nel gioco un andamento 
progressivo sensazionale.

Tlitto sommato le compagini 
che affronta non le sono superio­
ri, e prova ne è il fatto che nella 
prima piute di gara i risultiti sono

Tennis Club Cortona

in larga misura a favore della 
squadra del presidente Torresi.

Purtroppo quello che non 
riesce a gestire, e qui l’allenatore 
avrà da lavorare, sono le situazio­
ni di forte pressione psicologica.

Il gruppo a tratti sembra aver 
recepito in modo ottimale gli 
insegnamenti tecnico-tattici, la 
preparazione fisica dovrebbe 
essere più o meno buona, ma la 
pallavolo di oggi è retta soprattut­
to sul sottile filo della determina­
zione e della concentrazione 
senza le quali tutti gli altri insegna- 
menti possono non bastare e 
comunque alla lunga gli atleti, se 
messi sotto pressione, non sono 
più in grado di metterli in pratica.

Quello che è certo, ne siamo 
sicuri, l’idlenatore avrà già indivi­
duato i punti deboli e starà 
cercando di fare tutto il possibile 
per superarli; ha bisogno di 
tempo ma la fiducia illimitata della 
sodetìi in questo dovrebbe essere 
un buon modo per peniiettergli di 
lavorare bene senza forzature.

Molte ancora saranno le 
partite che si decidenuino al tie- 
break, occorre trovare la giusta 
chiave per vincerle.

R. Fiorenzuoli

UN TORNEO D( CALCETTO
on la copetiiira dei due campi da tennis per il 
periodo invernale, il Tennis Club di Cortona è 
in grado di utilizzare entrambe le strutture 
versificandone l'attività.

'Per venire incontro alle numerose richieste il 
Consiglio Direllivo ha deliberato di utilizzare il 
campo numero due anche per rattività di calcetto. 
Ad oggi già numerose squadre sono venute ad 
allenarsi ed hanno verificato la bontà del campo in 
temi rossa che si è rivelato ottimale oltre ogni aspet­

tativa.
Ora è giusto strutturare il tutto in funzione di 

un torneo che abbiamo così programmato “Primo 
torneo del terzo millennio”. Per l’inizio previsto nel 
mese di dicembre per continuare nell’anno successi­
vo dovranno aderire non meno di dodici squadre, 
ma sappiamo già che in molti si stanno organizzan­
do. Pei’ ulteriori infomazioni è necessario telefonare 
dopo le ore 15 tutti i giorni al Circoh del Tennis Club 
Cortona, telefono 0575/62281.

A due anni dalla scomparsa

SANTI Tie ZZI
La morte non può tenermi sulla croce; 
il mio corpo non può che rivivere in te; 
io vengo con te, mio Signore, nella gioia,
10 vengo con te, mio Signore e mio sposo.

La gioia non può stare spenta per sempre;
11 fuoco ormai non può che bruciare. 
Tendo le braccia, mio Signore, e tu vieni. 
Tendo le braccia, mio Signore e mia pace.

Il cuore non può accettare la notte; 
l ’amore non può svanire nel nidla.

Sento la tua voce, mio Signore, e sorridi.
Sento la tua voce, mio Signore e mio amico.

La luce non può nascondersi a lungo; 
l ’inverno non può che cantar primavera.
Il mio nome lo sai, mio Signore, e mi aspetti. 
Il mio nome lo sai, mio Signore e Dio vivo.

La tua vita mi prende, mi porta con sé; 
il tuo sangue mi prende, si riaprono gli occhi: 
vedo le tue mani, mio Signore, nei cieli, 
vedo le tue mani, mio Signore e mio Dio.

uando ho letto questa 
commovente pregliiera di 
un padre gesuita fnuicese, 
Didier Rimaud, ho pensa- 

^ to  aH’amico Santi, “ l ’indi- 
menticabile am ico” , come ama 
ricordarlo con affetto profondo 
don Antonio, ogni volta che 
celebra l'Eucarestia nella nostra 
chiesa di S. Chiara per vivere, 
insieme a Concetta, ai figli e a tutti 
i suoi cari, la memoria del marito, 
del padre e dell’amico, che in 
realtà non ci ha mai lasciato. Si, 
perché il 13 novembre di due anni 
fa, la morte, per l ’invincibile forza 
dell’Amore e della Grazia, ha 
ceduto le sue armi di angoscia e di 
dolore e si è arresa davanti al 
Mistero della Vita che, illuminata 
dalla luce del Risorto, non muore 
più. Con gli occhi della fede ti

possiamo vedere: là nella casa 
dove ti ha poilato il Padre, dove la 
notte sia auiibia in luce, dove tutto 
appare come nel primo giorno 
della creazione, la tetra, il cielo, il 
vento, facqiia, i colori. . .

Con il cuore della fede ti 
possiamo amare: tu che ci ha i

lasciati senza averlo scelto, in un 
mattino quasi invernale, andmido- 
tene in punta di piedi con i tuoi 
progetti, i tuoi sogni, con il 
ricordo di qinmto hai camminato 
per le strade della vita, con la tua 
fede, la tua speranza, il tuo 
amore...

E la fede che ti ha nutrito e 
segnato è la stessa fede che ci 
accompagna, giorno dopo giorno, 
verso Colui che di te e di noi sa 
tutto: che ti conosce e che insieme 
a te ci attende, perché ci ha 
chiiunati ad una identica speranza, 
al dono della sua salvezza, della 
sua pace, della gloria del suo 
Regno, per le nozze eterne. Allora 
ti diciiuno, “ amico indimenticabi­
le” : arrivederci.

S.Maria Chiara

Calcio: Cortona Camucia

RNAUetlUimunTORlACÂ
iamo giunti alla nona 

^giornata del campionato di 
Promozione e la classifica 
vede gli arancioni occupare 

la parte bassa della graduatoria 
con soli nove punti dopo ben 
nove giornate dall’inizio del 
torneo e tuttavia bisogna dire 
che la situazione è migliorata 
dalla giornata precedente visto 
che i ragazzi di Mariani hanno 
finalmente ottenuto la prima 
vittoria tra le mura amiche.

La squadra dopo la cocente 
sconfitta contro il Pienza, era 
andata a disputare una buona 
gara contro il Pigline in trasfer­
ta, dove una formazione tenace 
era riuscita a strappare un 
punto prezioso alla fotie forma­
zione Fiorentina; non è una 
novità che gli uomini di Mariani 
si trovano a giocare meglio le 
partite in trasferta pur se contro 
compagini ben quotate.

Purtroppo però i soli punti 
conquistati in trasferta con i 
molti pareggi avevano relegato 
la squadra agli ultimi posti della 
classifica vista l’assenza dei 
punti nelle partite casalinghe.

Così pur avendo disputato 
sempre buone gare in trasferta il 
pubblico del Santi Tiezzi si 
aspettava contro l ’Incisa una 
gara finalmente che riuscisse a 
dare qualche soddisfazione ma 
soprattidto punti in classifica.

La squadra aveva un buon 
approccio alla gara e falliva nel 
primo tempo anche un rigore 
con Tacconi; così nel secondo 
tempo gli ospiti hanno preso 
coraggio e con determinazione 
sono riusciti d’apprima ad 
andare in vantaggio, su rigore, e 
dopo il pareggio degli arancioni, 
sono riusciti a far loro l ’intera 
posta in palio, lasciando così i 
locali in un misero ultimo posto 
in classifica.

Niente ha potuto in questa 
gara il nuovo acquisto, la punta 
Albano, che dovrebbe dare man 
forte ad un attacco assai poco 
prolifico.

Così nella gara successiva 
sempre in casa contro La Sorba, 
la sqmdra aveva il peso della 
vittoria a tutti i costi, e ki grinta 
dimostrata sin dall’inizio dai 
giovani arancioni ha fatto 
capire che avrebbero dato tutto 
per ottenerla.

Così anche tra le mura 
amiche si è rivisto a tratti il bel 
gioco espresso spesso film i casa 
e che la squadra non sempre era 
riuscita a riproporre davanti al 
proprio pubblico.

Diverse soluzioni di gioco, 
come lo sfruttamento della 
fascia destra e la buona prova 
dei neo acquisto Senesi, unita­
mente alla bella prma di tutto il 
collettivo sono riuscite tutte 
insieme a portare la prima 
littoria casalinga per la squadra 
delpresidente Accordi.

Davvero molte le azioni in 
cui i padroni di casa avrebbero 
potuto portarsi in vantaggio, ma 
il portiere ospite è riuscito a 
sventarle tutte.

Li risultato comunque è 
positivo anche perché gli 
arancioni hanno chiuso la 
partita in nove uomini. Due le 
espulsioni decretate dall’arbitro 
fiorentino Nistri.

Uno degli espulsi Fabbro si 
era dimostrato in partita parti­
colarmente incisivo ed era più 
volte attivato vicino al goal, che 
giungeva sempre per i suoi piedi

al 64’ della ripresa. Rimasti in 
nove la squadra ospite la Sorba 
ha tentato in ogni modo di 
riequilibrare l’incontro e se non 
c’è riuscita lo si deve alla 
bravura del portiere arancione 
Santucci che è riuscito ad 
inviare al 95’ una palla in calcio 
d’angolo.

Il nuovo acquisto Marco 
Senesi ha dimostrato una buona 
capacità e sicuramente sarà 
utile per i prosieguo del campio­

nato che è lungo.
Tempo per recuperare ce 

n’è.
Per il momento la squadra 

deve concentrarsi per la prossi­
ma trasferta, contro la prima in 
classifica Rosici.

Sarà un buon banco di 
prova per verificare i progressi 
fatti, anche in considerazione 
che la squadra si è sempre 
meglio espressa fim i casa.

Riccardo Fiorenzuoli

PROMOZIONE GIRONE B
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N P V N p F s D R M I PE

R o s ia T l 9 T 2 3 17 9 8
C a s t e l n u o v e s e 20 9 T T 3 1 1 16 9 7

F ig l in e 15 9 T T 1 T " 2 15 To 5
P i e n z a TJ 9 T T 2 2 10 T 3

R ig n a n e s e l 4 9 'YA/ n r X 2 13 To 3
P o p p i 13 9 " T 2 A I 2 9 A 0

P e s c a i o l a 12 9 T ~2 T T " ~T 1 9 A 2
C a p o l o n a 12 9 A/ T AI T AT 2 11 l3 -2

M o n t a l c in o 11 9 ~2 T ~T T " A~ 3 7 l2 -5
S o c i 10 9 T ' ~T T “A I 2 10l2 -2

P ia n e s e 9 9 T 2 AI 1 1 3 12 II 1
L a  S o r b a  C . 9 9 'T A / 1 1 1 3 11 11 0

C o r t o n a  C a m u c i a 9 9 T ~ A ~ T 13 -5
S t i a 8 9 1 ~2 1 3 2 8 12 -4

IC I n c is a 8 9 T ~ T 3 T " 1 2 8 16 -8
R e g g e l l o 6 9 " T T T A I 2 11 T a. -3

Risultati
G iorn a ta  n. 9

Cortona C a m u d a-La  Sorba C . 1-0

Figline-Capolona 3-3 
IC Incisa-Pianese 0-0 
Pescaiola-Casteinuovese 0-1 
Pienza-Stia 1-1 
Poppi-Soci 2-0 
ReggeOo-Montalcino 1-2 
Rignanese-Rosia 1 -1

Prossimo turno
G iorn a ta  n. 10

Capolona-IC  Incisa 

Castelnuovese-Rignanese 
La  Sorba C .-F igline 

M ontalcino-Pescaiola 

Pianese-Poppi 
Rosia-Cortona Camucia 

Soci-Pienza 

S tia-Reggello

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano M eoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 -  52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

FUTURE OFFICE s .a. s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci -  Camucia (AR) -  Tel. 0575/630367

Palestra

M ij Line Club
Via Gramsci, 139/D 

Tel. 0575/62797 
Camucia di Cortona (Ar)
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881

banca
popolare

di cortona
1 8 8 1  I n  ' V A l d i c h i a .n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

A}>cn-ia di Cortona
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia ''Piazza Sergardi"
Via Gram.sci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324
Agenzia di Camucia "Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "I Girasoli" - Camucia 
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

r
\opc
banca 

popolare 
di cortona

fondata noi 1881
^ ------------■

Agenzia di Terontola 4̂
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 4̂
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana 4̂
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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